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PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Materia


Proff.

Religione
Alessandra Marcuccini ……………………………...
Italiano
Sabrina Valentini   ……………………………...
Greco e Latino
Gabriella Bechis 

supp. Lucia Canella   ……………………………...

Storia e Filosofia
Anna Claudia Gambadori   …………………………
Inglese
Cinzia Burattini   ……………………………...
Matematica e Fisica
Antonella Maggiori   ……………………………...
Scienze
Enrico Baldoni   ……………………………...
Storia dell’Arte
Lucia Zannini   ……………………………...
Ed. Fisica femminile
Enrico Brugnoli   ……………………………...
Ed. Fisica maschile
Doriana Pigliapoco   ……………………………...
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Numero totale studenti



n. 19
(n.4 maschi e n. 15 femmine)

Età media





19 anni

Provenienza da questa Scuola


n. 19

  Altra Scuola  n.//

Promossi dalla classe precedente


n. 19
Ripetenti 3^ Liceo




//

Abbandoni e ritiri durante l’anno


//

	ANNO
	Italiano 
	Greco

Latino
	Inglese
	Filosofia

Storia
	Matemat.
	Fisica
	Scienze
	Arte
	Ed.Fisica
	Religione

	I liceo
	Pettinelli Liviana
	Bechis Gabriella
	Burattini Cinzia
	Palmieri Paola
	Frulla Davide
	
	Baldoni Enrico
	Zannini Lucia
	Brugnoli Enrico
	Marcuccini Alessandra

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Carletti
Mario
	

	II liceo
	Pettinelli Liviana
	Bechis Gabriella
	Burattini Cinzia
	Palmieri Paola
	Maggiori Antonella
	Maggiori Antonella
	Baldoni Enrico
	Zannini

Lucia
	Brugnoli Enrico
	Marcuccini Alessandra



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Carletti

Mario
	

	III liceo
	Valentini Sabrina
	Bechis Gabriella

Canella Lucia
	Burattini Cinzia
	GambadoriAnna Claudia
	Maggiori Antonella
	Maggiori Antonella
	Baldoni Enrico
	Zannini

Lucia
	Brugnoli Enrico
	Marcuccini Alessandra

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Doriana Pigliapoco
	

	DOCENTI E CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO


	STORIA DELLA CLASSE


	ANNO
	Totale Alunni
	COMPOSIZIONE
	ESITI

	
	
	
	RIPETENTI
	PROV. ALTRA SCUOLA
	NON PROMOSSI
	PROMOSSI CON DEBITO FORMATIVO
	RITIRATI O TRASFERITI

	
	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	I°
	     24
	6
	18
	1
	1
	
	
	
	2
	3
	6
	2
	

	II°
	20
	4
	16
	
	
	
	
	
	
	4
	3
	
	1

	III°
	19
	4
	15
	
	
	
	
	
	
	3
	3
	
	

	IV°
	19
	4
	15
	
	
	
	
	
	
	4
	1
	
	

	V°
	19
	4
	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


DESCRIZIONE GENERALE DELLA CLASSE ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

OMISSIS
	OBIETTIVI  PLURIDISCIPLINARI


CONOSCENZE

Ha ampliato le proprie conoscenze. 

Si sa orientare  con  autonomia nei contenuti appresi.

Sa applicare le conoscenze a specifici problemi .

Sa individuare, collegare ed esporre i nuclei portanti anche fra discipline diverse.

Sa individuare le strutture di un testo proposto, riconoscere il lessico, l'argomento e il genere testuale.

COMPETENZE 

Si sa esprimere con un lessico appropriato nelle varie discipline.

Possiede le competenze necessarie per valutare ed approfondire le affermazioni presenti in un testo, sulla base delle consegne assegnate.

Sa contestualizzare i temi e i problemi proposti individuando i principali elementi  culturali presenti in un testo.

Sa indviduare e rielaborare, sulla base del testo proposto, le tesi fondamentali di un autore. 

CAPACITA’

Analisi: sa individuare, in relazione a temi e problemi proposti, gli aspetti essenziali evidenziando fra essi analogie e differenze.

Sintesi: sa selezionare in modo significativo i collegamenti riorganizzandoli con coerenza..

Valutazione: sa produrre giudizi critici adeguatamente motivati

	OBIETTIVI DISCIPLINARI


ITALIANO
CONOSCENZE (per i dettagli vedi programma allegato alle pagg 36-40)

Gli studenti devono conoscere:

· le linee fondamentali della storia della letteratura italiana dall’ età del Neoclassicismo al secondo dopoguerra

· i metodi e gli strumenti fondamentali per l’interpretazione delle opere letterarie;

· i caratteri dei principali generi letterari

· l’ideologia politica, religiosa e letteraria di Dante che si evince dalla Divina Commedia, in particolare dai canti conosciuti per lettura diretta

COMPETENZE

Comprensione

Gli alunni devono saper condurre autonomamente e consapevolmente la lettura di vari tipi di testo, cogliendone i temi, gli elementi concettuali e interpretandone il significato.

Esposizione

Devono saper esporre in modo organico e lineare le conoscenze di base sulle linee evolutive della letteratura italiana e sulla  weltanschauung degli autori, facendo propri i principali linguaggi tecnici.

Argomentazione

Devono essere capaci di produrre esempi ed argomentazioni pertinenti e convincenti a sostegno delle conoscenze acquisite.

Rielaborazione

Devono saper contestualizzare un fenomeno letterario e trovare i collegamenti di identificazione e di rottura tra gli artisti considerati e il contesto socio-culturale.

Devono inoltre saper rielaborare  e formulare giudizi in modo  critico e personale.

CAPACITA’
Analisi
Gli alunni devono saper rilevare tematiche, parole chiavi, campi semantici, idee  portanti di un testo, utilizzando metodi e strumenti fondamentali per l’approccio al testo e per l’interpretazione delle opere letterarie.

Sintesi

Devono saper cogliere gli aspetti specifici e fondamentali relativi ad un’opera o ad un movimento letterario, evidenziando i concetti nella loro essenzialità, coordinandoli e rafforzandoli
Valutazione

Devono saper vagliare un testo, valutandone la coerenza, l’efficacia, la pertinenza in rapporto agli assunti e formulando un personale e motivato giudizio critico.
LATINO

CONOSCENZE
Contenuti

In linea con le direttive ministeriali è stata trattata la storia della letteratura latina nell’età del Principato (dall’età Giulio-Claudia all’età degli imperatori per adozione), con riferimenti al primo affermarsi del Cristianesimo (origini, primi documenti e principali tendenze della letteratura cristiana). La trattazione, pur privilegiando il fondamentale sviluppo cronologico, ha mirato anche a valutare i fenomeni letterari in relazione al sistema dei generi ed al suo evolversi. (per i dettagli vedi programma allegato a pagina 41)
Letteratura

La letteratura dell’età augustea e della prima età imperiale. Orazio. Tibullo. Ovidio. Livio. I generi poetici nell’età Giulio-Claudia (la poesia astronomica e Manilio, Fedro e la favola). La rinascita delle lettere sotto Nerone: Seneca, Lucano, Petronio e Persio. Il conformismo accademico dell’età dei Flavi: l’epica (Stazio, Valerio Flacco e Silio Italico), il sapere specialistico (Plinio il Vecchio e Quintiliano), la poesia (l’epigramma di Marziale).  L’età degli imperatori per adozione: Plinio il Giovane, Tacito, Giovenale, Svetonio e la storiografia minore, Apuleio. Panoramica sulla tarda età imperiale: il Cristianesimo. Degli autori maggiori sono state proposte letture antologiche in traduzione.

Autori

Orazio (recupero ed integrazione del precedente anno scolastico. Traduzione di testi scelti dalle Odi)-Livio (passi scelti dall’opera Ab urbe condita)-Seneca (passi scelti dalle Epistole a Lucilio e dal De brevitate vitae)- Tacito (passi scelti dagli Annales) – Quintiliano (passo scelto dall’Institutio Oratoria).

Morfosintassi

Gli autori a cui è stata dedicata maggiore attenzione nel corso dell’esercizio settimanale sono stati: Cicerone, Seneca, Tacito, Quintiliano e Livio.

COMPETENZE

Comprensione

Essere in grado di analizzare un testo poetico o in prosa, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici ed il rapporto con la tradizione.

Esposizione

Esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto ed alla situazione di comunicazione i concetti della letteratura. Tradurre i testi con proprietà di linguaggio e pertinenza filologica.
Argomentazione

Sapere individuare i problemi e discuterli. Parlare in modo pertinente e mediante argomentazioni convincenti dei concetti studiati.

Rielaborazione

Rielaborare criticamente ed in modo personale i dati acquisiti.

CAPACITA’
Analisi

Individuare autonomamente i dati richiesti ed i concetti-chiave e dedurne le conseguenze.

Sintesi

Operare confronti indicando analogie e differenze e relazionando premesse, dati e concetti chiave.

Valutazione

Esprimere giudizi motivati corredati da riflessioni critiche, personali ed originali.

Traduzione

Interpretare un testo non solo mediante capacità intuitiva, ma anche con il sussidio di una buona conoscenza morfosintattica in grado di trovare riscontri nella resa italiana.

GRECO

CONOSCENZE

Contenuti:

La produzione letteraria dell’età ellenistica e greco-romana. La trattazione, pur privilegiando il fondamentale sviluppo cronologico, ha mirato a valutare i fenomeni letterari in relazione al sistema dei generi ed al loro evolversi. (per i dettagli vedi programma allegato a pagina 42)
Letteratura

L’età ellenistica. Menandro e la commedia nuova. Callimaco e la nuova poetica. Apollonio Rodio e l’epica ellenistica. Teocrito e la poesia bucolica. L’elegia e l’epigramma. Le filosofie ellenistiche. La storiografia e Polibio.

L’età imperiale. Plutarco e la cultura greco-latina. La Seconda Sofistica e Luciano. Il romanzo greco. La retorica. L’anonimo del Sublime. Le origini della letteratura ebraico cristiana.

Autori 

Lisia (passi scelti dall’orazione Contro Eratostene, uno dei Trenta)- Euripide (passi scelti dall’Ippolito. Metrica: il trimetro giambico).

Morfosintassi 

Gli autori cui è stata data maggiore attenzione sono stati: Plutarco, Tucicide, Platone ed Aristotele.

COMPETENZE

Comprensione

Essere in grado di analizzare un testo poetico o in prosa, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici ed il rapporto con la tradizione.

Esposizione

Esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto ed alla situazione di comunicazione i concetti della letteratura. Tradurre i testi con proprietà di linguaggio e pertinenza filologica

Argomentazione

Sapere individuare i problemi e discuterli. Parlare in modo pertinente e mediante argomentazioni convincenti dei concetti studiati.
Rielaborazione

Rielaborare criticamente ed in modo personale i dati acquisiti.

CAPACITA’
Analisi

Individuare autonomamente i dati richiesti ed i concetti-chiave e dedurne le conseguenze.
Sintesi

Operare confronti indicando analogie e differenze e relazionando premesse, dati e concetti chiave.

Valutazione

Esprimere giudizi motivati corredati da riflessioni critiche, personali ed originali.

Traduzione

Interpretare un testo non solo mediante capacità intuitiva, ma anche con il sussidio di una buona conoscenza morfosintattica in grado di trovare riscontri nella resa italiana.

INGLESE

CONOSCENZE (per i dettagli vedi programma allegato alle pagg 43,44 )

▪  dei generi letterari e delle loro convenzioni

▪  dei periodi storici studiati nei loro aspetti politici, economici e sociali

▪  della produzione letteraria relativa ai periodi storici presi in esame

▪  delle tematiche e delle caratteristiche formali degli autori studiati

▪  della corrente specifica a cui un autore appartiene

▪  dell’aspetto che lo riconduce a un preciso percorso tematico o a una tradizione stilistica

COMPETENZE 

Obiettivi operativi: raggiungimento del livello autonomo di soglia B2* Council of Europe

Comprensione:

essere in grado, utilizzando le conoscenze acquisite, di analizzare un testo letterario, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici propri della corrente o le antinomie con la tradizione
Esposizione
esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione
Argomentazione
analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti e operando collegamenti e deduzioni
Rielaborazione: 
esporre in modo personale i contenuti e formulare giudizi critici motivati

CAPACITÀ 

Analisi: 
individuare i dati richiesti e collegare in modo adeguato temi e problemi, evidenziando analogie e differenze anche in ambito multidisciplinare
Esposizione*: 
esporre in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze   acquisite

Sintesi: 
mettere in relazione le premesse, i dati e i concetti chave ed esporli in maniera essenziale

Valutazione: esprimere giudizi motivati corredati da riflessioni critiche, personali ed originali

* La lingua prodotta viene considerata correttamente accettabile (60-70% dal punto di vista del lessico, sintassi, uso dei tempi verbali, coesione e coerenza.

FILOSOFIA

CONOSCENZE
Come da programma allegato alle pagg. 45,46
COMPETENZE

Comprensione

Individuare le informazioni essenziali, i concetti chiave, i problemi affrontati, i termini disciplinari.
Esposizione

Esporre in un linguaggio chiaro, articolato e specifico le conoscenze disciplinari.

Argomentazione

Discutere con competenza concettuale e abilità linguistica al fine di raggiungere conclusioni logicamente coerenti con le premesse.

Rielaborazione

Esporre in modo personale problemi e soluzioni.

CAPACITA’

Analisi

Saper individuare i contenuti informativi richiesti, i concetti chiave, ecc. in vista della scomposizione ed esposizione del problema posto nei suoi elementi portanti ed essenziali.

Sintesi

Saper mettere in relazione le premesse, i dati, i concetti chiave, ecc. in vista della soluzione del problema.

Valutazione

Raggiungere l’autonomia di lavoro e di giudizio fino alla soluzione originale del problema.

STORIA

CONOSCENZE
Come programma allegato alle pagg. 47-49
COMPETENZE

Comprensione

Individuare le informazioni essenziali, i concetti chiave, i problemi affrontati, i termini disciplinari.

Esposizione

Esporre in un linguaggio chiaro, articolato e specifico della disciplina.

Argomentazione

Discutere con  coerenza logica e padronanza linguistico-concettuale al fine di raggiungere conclusioni storicamente significative.

Rielaborazione

Esporre in modo personale problemi e soluzioni.
CAPACITA’

Analisi

Individuare i contenuti informativi richiesti, i concetti chiave, ecc. in vista della scomposizione del problema posto nei suoi elementi essenziali.

Sintesi

Mettere in relazione le premesse, i dati, i concetti chiave, ecc. in vista dell’esposizione e soluzione di un problema.

Valutazione

Raggiungere l’autonomia di lavoro e di giudizio fino alla soluzione originale del problema.

MATEMATICA

CONOSCENZE

Come programma allegato alle pagg. 50,51
COMPETENZE
Comprensione 

Comprendere  il significato degli enunciati di fatti, regole e teoremi.  

Esposizione 

Saper relazionare utilizzando un linguaggio specifico fatti, regole e teoremi, in particolare gli elementi fondamentali per  lo studio di una funzione.  
Argomentazione 

Saper descrivere le motivazioni per la scelta  di procedimenti risolutivi specifici.  
Rielaborazione  

Saper applicare i procedimenti risolutivi discutendo le soluzioni.  

Saper costruire il grafico di una funzione

CAPACITA’
Analisi

Saper individuare i punti di continuità/discontinuità e di derivabilità di una funzione, saper prevedere le caratteristiche di una funzione dalla sua legge analitica. 

Sintesi

Aggregare le informazioni, le ipotesi e le proprietà note al fine di organizzare un opportuno studio di funzione. 

Valutazione    

Discutere le soluzioni calcolate inserendole nel contesto del problema affrontato, valutare l’opportunità del procedimento scelto. 

FISICA

CONOSCENZE

Come programma allegato a pagina 52
COMPETENZE
Comprensione

Conoscere e saper interpretare in maniera corretta i fenomeni e le teorie .

Esposizione 

Saper esprimere, pur con diversi livelli di completezza, precisione e chiarezza i concetti fondamentali dei fenomeni e delle teorie studiate utilizzando uno specifico linguaggio disciplinare. 

Argomentazione 

Saper descrivere le motivazioni per la scelta di procedimenti risolutivi specifici.

Rielaborazione    

Saper  rielaborare criticamente con diverso livello di approfondimento quanto appreso.

CAPACITA’
Analisi 

Saper  risolvere semplici problemi applicativi delle teorie apprese.

Sintesi     

Essere in grado di cogliere i concetti nella loro essenzialità, di coordinali e di rafforzarli.

Valutazione 

Essere in grado  di giungere ad interpretazioni critiche esprimendo giudizi motivati.
 SCIENZE

CONOSCENZE (per i dettagli vedi programma allegato alle pagg.53-55)
Contenuti

Riconoscere e ricordare in modo significativo gli elementi portanti dei percorsi modulari svolti:

Modulo 1 :  I materiali della Terra solida

Modulo 2 :  Stratigrafia e deformazioni delle rocce

Modulo 3 :  L’interno della Terra
Modulo 4 :  La dinamica della litosfera
Modulo 5 :  La storia della Terra
Modulo 6 :  La Terra e lo spazio
COMPETENZE

Comprensione:

Essere in grado di assimilare autonomamente nuovi argomenti e applicare le proprie conoscenze in situazioni nuove, utilizzando consapevolmente metodi adeguati per risolvere problemi di varia difficoltà.

Esposizione: 

Saper relazionare i concetti fondamentali dei fenomeni e delle teorie studiate utilizzando un lessico adeguato, articolando il discorso secondo un piano coerente, pertinente e consequenziale. 

Argomentazione: 

Saper analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti con coerenza logica e operando collegamenti e deduzioni. 

Rielaborazione:    

Saper esporre in modo personale, individuando le problematiche insite nei contenuti e formulando giudizi critici adeguati.

CAPACITA’

Analisi:               

Essere in grado di individuare autonomamente i dati richiesti e i concetti chiave, evidenziando analogie e differenze.

Sintesi               

Essere in grado di organizzare in modo personale le informazioni, giungendo a definizioni e interpretazioni critiche.
Valutazione:

Raggiungere autonomia di lavoro e di giudizio nell’affrontare e risolvere un problema, mostrando di saper produrre argomentazioni fondate e giustificate  e presentare i problemi sotto muove prospettive.
STORIA DELL’ARTE

CONOSCENZE

Come da programma allegato alle pagg. 56-58
COMPETENZE

Comprensione

- individuare le coordinate storico-artistiche di un’opera d’arte e del suo artefice: comprenderne la natura, i significati, i valori storici, culturali ed estetici; 

-  cogliere le relazioni e gli influssi di movimenti, artisti e ambiti culturali.

Esposizione 

Esporre in modo corretto, appropriato, chiaro. Una parte della classe sa avvalersi della terminologia specifica.

Argomentazione 

Analizzare ad un discreto livello le questioni proposte fornendo argomentazioni pertinenti, organizzate in modo logico e operando collegamenti e deduzioni.
Rielaborazione    

Rielaborare in maniera autonoma e formulare giudizi critici (solo alcuni alunni)

CAPACITÀ

Analisi 

Più che discretamente, leggere un’opera d’arte e desumerne le peculiarità formali, stilistiche, iconografiche.

Sintesi 

Cogliere l’ambito iconologico e saper contestualizzare l’opera nella civiltà che l’ha prodotta, raccordandola ad altri ambiti disciplinari.

Valutazione
La classe complessivamente evidenzia una sensibilità nei confronti della disciplina storico-artistica. Solo alcuni alunni però si dimostrano in grado di elaborare giudizi critici, rielaborazioni personali, intuizioni e conclusioni appropriate.

EDUCAZIONE FISICA MASCHILE

CONOSCENZE :

Conosce e ha migliorato la propria forza, la propria velocità, la propria mobilità articolare e la propria resistenza.

Ha consolidato le proprie capacità coordinative(sviluppo della coordinazione generale statica e dinamica, della organizzazione spazio-temporale, della dipendenza segmentaria, dell’equilibrio.

Sa esprimersi notoriamente: riconosce e utilizza i diversi elementi del linguaggio corporeo.

Conosce e sa applicare le principali regole delle discipline sportive praticate e dei giochi sortivi e non sportivi.

Conosce le   differenze tra tecniche , tattiche e regole.

Conosce i principali traumi sportivi  ed è cosciente di cosa significa “ benessere” per mantenere un efficiente stato di salute.

COMPETENZE :

Saper valutare il proprio stato di efficienza fisica.

Saper valutare le proprie qualità neuro-muscolari

Saper stabilire con il corpo e con il movimento comunicazioni interpersonali 

Saper organizzare le conoscenze per realizzare progetti autonomi e finalizzati

Conoscere attività sportive con ruoli e regole

Conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni

CAPACITA’ :

Capacità di lavorare in modo autonomo e originale

Capacità di rielaborazione personale

Capacità di valutazione pertinente e personale

EDUCAZIONE FISICA FEMMINILE

CONOSCENZE

Contenuti 

Acquisizione e conoscenza dei propri mezzi e superamento difficoltà.

Esercitazioni a carico naturale,stretching, concetto di capacità motorie condizionali:forza, velocità, resistenza, mobilità articolare. Capacità motorie coordinative: esercizi a corpo libero e con attrezzi,esercizi di coordinazione generale, giochi di squadra. Attività in ambiente naturale: trekking di 5/6 km.

COMPETENZE
Comprensione

Complessivamente buona in rapporto ai contenuti

Esposizione ed esecuzione motoria

Buona nel complesso l’espressione pratico-teorica dei contenuti.

Argomentazione

Buona nel complesso la capacità di discutere sui contenuti.

Rielaborazione

Buona l’autonomia rielaborativa applicata ai contenuti.

CAPACITA’
Analisi

Discreta la capacità di esaminare le componenti dei temi trattati

Sintesi

Globalmente buona la capacità di orientarsi con ordine in merito ai contenuti.

Valutazione: 

Le alunne hanno consolidato la capacità di autovalutazione considerando il rapporto tra livello di partenza e di arrivo, tra capacità ed impegno, tra livello di autonomia nel lavoro e partecipazione all’attavità didattica.

RELIGIONE
CONOSCENZE

· Conoscere le linee essenziali dei contenuti proposti.

· Definire i caratteri fondamentali del discorso antropologico e teologico.

(per i dettagli vedi programma allegato a pag 61)
COMPETENZE
Comprensione:

La maggior parte degli alunni mostra di avere chiare le linee essenziali dei discorsi affrontati.

Esposizione:

Gli alunni sono in grado di esporre in modo corretto, chiaro ed appropriato.

Argomentazione:

Gli alunni sanno argomentare le proprie opinioni in riferimento ai temi trattati e confrontarle con quelle dei compagni.

Rielaborazione:

Buona parte della classe sa interpretare personalmente i contenuti e formulare giudizi critici motivati.

CAPACITA'

Analisi:

La maggior parte della classe è in grado di individuare i termini fondamentali dei discorsi proposti, evidenziando tra essi analogie e differenze.

Sintesi:

Gli alunni sanno cogliere e collegare tra loro i nuclei tematici proposti.

Valutazione:

Molti alunni mostrano autonomia di giudizio e capacità critiche.

METODOLOGIA  SEGUITA

Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nei piani di lavoro. Essi, inoltre, sono pervenuti a momenti di attività pluridisciplinari, quali le simulazioni della terza prova scritta.

Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (come risulta dagli allegati informativi).

Per conseguire gli obiettivi i docenti hanno utilizzato le seguenti metodologie didattiche : 

	Materia
	Lezione frontale
	Lezione guidata
	Ricerca individuale
	Lavoro gruppo
	Pluri

disciplinarità

	Italiano
	x
	x
	
	
	x

	Latino
	x
	x
	
	
	x

	Greco
	x
	x
	
	
	x

	Inglese
	x
	x
	
	
	x

	Filosofia
	x
	x
	
	
	x

	Storia
	x
	x
	
	x
	x

	Matematica
	x
	x
	
	
	x

	Fisica
	x
	x
	x
	
	x

	Scienze
	x
	x
	x
	
	x

	St. arte
	x
	x
	x
	x
	x

	Ed. fisica
	x
	x
	
	
	

	Religione
	x
	x
	x
	
	x


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono :

	Materia
	Testi
	Dispense
	Documenti
	Laboratori
	Audiovisivi
	Biblioteca
	Palestra
	altro

	Italiano
	X
	
	X
	
	x
	
	
	

	Latino
	X
	
	X
	
	
	
	
	

	Greco
	X
	
	X
	
	
	
	
	

	Inglese
	X
	
	X
	
	x
	
	
	

	Filosofia
	X
	
	X
	
	
	
	
	

	Storia
	X
	
	X
	
	X
	
	
	

	Matematica
	X
	
	X
	X
	
	
	
	

	Fisica
	X
	
	X
	X
	
	
	
	X

	Scienze
	X
	
	X
	X
	X
	
	
	

	St. Arte
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	

	Ed. Fisica
	X
	
	
	
	
	
	X
	

	Religione
	X
	
	X
	
	X
	
	
	


OBIETTIVI  PROGRAMMATI  COMUNI  A  TUTTE  LE  DISCIPLINE

PREREQUISITI   COMPORTAMENTALI

Al fine di trarre il massimo vantaggio dall’offerta formativa dell’istituzione scolastica e del consiglio di classe a ciascun alunno è stato richiesto di:

1) partecipare con assiduità, impegno ed adeguata concentrazione alle lezioni.

2) svolgere con regolarità lo studio dei contenuti curricolari inerenti la programmazione. 

3) interagire in modo costruttivo con i compagni di classe e con i docenti, anche attraverso interventi che evidenzino dubbi, opinioni e riflessioni personali.

4) segnalare ai docenti le proprie difficoltà e disagi, e mettendo in atto tempestivamente gli eventuali suggerimenti dei medesimi relativi al recupero.

5) partecipare alle iniziative e usufruire delle risorse fornite dal consiglio di classe e dall’istituzione scolastica.

6) proporre all’istituzione scolastica attività formative o miglioramenti dell’offerta formativa.

PREREQUISITI   COGNITIVI

E’ stato necessario per l’alunno, al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati dalla programmazione, possedere questi requisiti:

1) saper leggere un testo estrapolandone le informazioni di base, i concetti-chiave, la struttura logica e linguistica dell’argomentazione.

2) possedere le abilità necessarie per l’uso di atlanti, cartine, tabelle, grafici, formule.

3) sapere esprimere le proprie conoscenze e le proprie opininoni, per via orale, scritta o anche con le moderne tecniche informatiche e massmediali, con un linguaggio corretto e adeguato.

4) conoscenza delle discipline del corso di studio, anche relativamente ai concetti fondamentali del curricolo relativo ai precedenti anni di corso.

OBIETTIVI   INTERDISCIPLINARI   COMPORTAMENTALI

1) formazione di una personalità libera e creativa, consapevole dei propri diritti e doveri rispetto alla società;.

2) sviluppo di una mentalità critica, basata sulla sapienza umanistica e sulla riflessione scientifica.

3) sviluppo dell’autonomia di lavoro e di indagine, anche a carattere interdisciplinare.

4) acquisire conoscenze ed abilità seguendo un ritmo di apprendimento costante, capace di rendere proficue le lezioni o altre attività svolte in classe.

5) acquisire consapevolezza che lo studio puramente meccanico è poco proficuo, anche in vista della ricerca della semplice positività delle prove di verifica.

6) potenziare le capacità di analisi e sintesi, e mettere in atto quelle strategie di lavoro che in concreto utilizzino queste capacità al fine di risolvere problemi.

OBIETTIVI   INTERDISCIPLINARI  COGNITIVI

1) saper esporre in modo chiaro, personale, lessicalmente appropriato sia le conoscenze curricolari sia le proprie idee.

2) consolidare la padronanza dello specifico linguaggio disciplinare.

3) saper collocare i testi nel giusto contesto storico e disciplinare (letterario, storiografico, filosofico, scientifico, artistico, e saperli analizzare nella loro struttura linguistica, logica e problematica, anche in ambiti interdisciplinari.

4) saper produrre testi adeguati ad una comunicazione efficace in ogni ambito disciplinare e    interdisciplinare.

5) saper affrontare con successo le prove scritte di verifica, secondo varie tipologie (temi, relazioni,, articoli,traduzioni, problemi, prove a risposta aperta,trattazione sintetica, saggio breve).

6) saper individuare le situazioni problematiche.

7) saper risolvere problemi attraverso un metodo razionale.

8) saper cogliere le relazioni fra le discipline.

9) ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame.

10) sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove.

STRUMENTI E METODI

Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi sono stati messi in atto i seguenti processi didattici:

1) accertamento dei prerequisiti necessari all’attuazione della programmazione.

2) presentazione del contesto dei problemi e dei contenuti proposti, anche per mezzo dei concetti-chiave già precedentemente assimilati e introduzione dei nuovi.

3) definizione degli obiettivi del modulo o dell’unità didattica con chiara indicazione delle competenze che dovranno essere sviluppate e delle conoscenze e capacità che saranno valutate in sede di verifica scritta o orale.

4) esposizione dei contenuti attraverso il ricorso a concetti-chiave e strutture portanti della disciplina.

5) esemplificazione riepilogativa dei problemi e degli argomenti proposti, secondo i concetti-chiave già proposti nelle loro varie e reciproche interazioni/intregrazioni.

6) nell’esposizione delle lezioni e nell’assegnazione di compiti gli alunni sono stati invitati a non adottare forme di apprendimento meccanico-ripetitive, e anche a riflettere criticamente sugli argomenti proposti al fine di operare una rielaborazione personale e strutturata dei contenuti disciplinari.

7) durante le ore di lezione gli alunni sono stati invitati a porre questioni, ad estrapolare dai contenuti proposti situazioni problematiche nuove, a utilizzare fonti e materiali diversi, a confrontare la propria opinione con quella dei compagni di classe e dei docenti, a sostenere le proprie idee con argomentazioni razionali, logicamente e fattualmente fondate.

8) I docenti hanno utilizzato gli strumenti di cui l’istituzione scolastica dispone per arricchire l’offerta formativa: biblioteca, giornali e riviste, audiovisivi, laboratori linguistici, scientifici e informatici. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Per la valutazione formativa e sommativa dei  risultati  conseguiti dai singoli alunni e per accertare il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità sono stati utilizzati i seguenti strumenti  :

	
	Spesso


	Qualche volta
	mai

	Interrogazioni orali


	X
	
	

	Prove scritte (temi, esercizi, questionari, problemi, traduzioni)


	X
	
	

	Test a scelta multipla


	
	X
	

	Test a risposta breve


	
	X
	

	Trattazione sintetica di argomenti


	X
	
	

	Saggi brevi


	X
	
	

	Relazioni individuali di laboratorio


	
	X
	

	Griglie di osservazione o di correzione


	X
	
	


TIPI DI PROVE OGGETTO DI VALUTAZIONE

	
	SCRITTO
	ORALE

	MATERIA
	Elaborati argomentativi
	Elaborati di comprensione testuale
	Problemi
	Traduzioni
	Quesiti a risposte aperte
	Quesiti a risposte chiuse
	Esposizione di argomenti
	Discussioni
	Approfondimenti
	Analisi
	Esercizi alla lavagna

	Italiano
	X
	X
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	

	Latino
	
	
	
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	

	Greco
	
	
	
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	

	Inglese
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	
	

	Storia
	X
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	X
	

	Filosofia
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	X
	

	Matematica
	
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	X
	
	X

	Fisica
	
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	X
	
	X

	Scienze
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	
	

	St.Arte
	X
	
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	X
	

	Ed.Fisica
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Religione
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	


DOCIMOLOGIA

Gli alunni sono stati sottoposti a periodiche prove di verifica dell’apprendimento, funzionali all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla programmazione disciplinare e  interdisciplinare, secondo le indicazioni del Consiglio di classe.

INDICATORI  DEI  CRITERI  DI  VALUTAZIONE

Conoscenza : saper riferire fatti, regole, principi, leggi in modo completo e approfondito.

Comprensione: saper individuare le informazioni essenziali, i concetti-chiave e i termini specifici della disciplina e saper leggere un testo ed estrapolarne gli elementi essenziali.

Comunicazione: sapere esporre conoscenze, problemi e opinioni per mezzo di un linguaggio appropriato, ricco e articolato.

Applicazione in sintesi nuove: saper applicare conoscenze e metodi acquisiti in situazioni nuove.

Analisi: saper affrontare un problema mediante la scomposizione delle parti che lo compongono, come dati e informazioni varie, concetti-chiave, ecc…

Sintesi: saper risolvere un problema mediante la riunificazione delle parti che lo compongono, rilevando analogie e differenze, dati mancanti, individuando le informazioni e i dati essenziali, i concetti-chiave utili alla soluzione e evidenziando tutte le loro conseguenze.

Autonomia di giudizio e creatività: saper valutare criticamente situazioni problematiche, ipotesi e opinioni e apportare contributi personali. 

Il consiglio di classe ha stabilito la seguente griglia di valutazione:

Indicatori di conoscenza, comprensione, comunicazione, applicazione, analisi, sintesi, autonomia di giudizio e creatività, e livelli di  profitto relativi:

1) l’alunno raggiunge gli obiettivi prefissati in modo eccellente: ovvero ha una visione globale dei problemi e li affronta con un atteggiamento autonomo e una mentalità interdisciplinare; sa valutare criticamente e apportare contributi personali. Profitto con valutazione numerica compresa tra 9/10 e 10/10.
2) L’alunno raggiunge gli obiettivi in modo ottimale: ovvero ha una visione globale dei problemi, sa risolverli in modo autonomo sulla base di conoscenze sicure e complete. Profitto con valutazione numerica compresa tra 8/10 e 9/10.
3) L’alunno raggiunge tutti gli obiettivi essenziali: ovvero sa collegare tra loro gli argomenti, li rielabora e li applica anche in situazioni nuove; non mostra lacune rilevanti nella conoscenza. Profitto con valutazione numerica compresa tra 7/10 e 8/10.

4) L’alunno raggiunge gli obiettivi essenziali in modo discreto: ovvero conosce e comprende gli argomenti, li mette in relazione, ma li rielabora con un certa difficoltà e la loro applicazione in sintesi nuove non risulta sempre efficace e sicura. Profitto con valutazione numerica compresa tra 6/10 e 7/10.
5) L’alunno raggiunge solo gli obiettivi minimi: ovvero conosce e comprende i contenuti essenziali delle discipline, ma è in difficoltà nell'analisi e nella sintesi, nell’applicazione in sintesi nuove, difetta nella comunicazione. Profitto con valutazione numerica compresa tra 5/10 e il valore più prossimo a 6/10.
6) L’alunno non raggiunge gli obiettivi minimi: le sue conoscenze sono lacunose o inesistenti, la sua comprensione è mediocre o insufficiente, commette frequenti errori nella soluzione dei problemi, presenta forme di comunicazione inadeguata. Profitto con valutazione inferiore a 5/10.

ATTIVITA' INTEGRATIVE del PERCORSO FORMATIVO
Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell'orientamento universitario, alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario pomeridiano e per gruppi interclasse:

· gruppi sportivi

· laboratorio di fotografia

· stesura di articoli per il giornale di istituto “L’Ippogrifo”

· progetto “Alternanza scuola-lavoro”

La classe (o alcuni studenti della classe) ha inoltre partecipato a:

· Viaggio d’ istruzione a Lisbona

· Venezia: visita alla biennale

· Trieste: gionata della memoria

· Conferenza Avis

· Ceramina

· Visita all’osservatorio

· Giornate montessoriane

· Certificazione internazionale

· Sport invernale

· Nel segno della Croce

· Partecipazione a varie rassegne teatrali : stagione lirica; stagione di prosa; teatro giovani; stagione sinfonica.

· Teatro giovani

· Teatro in lingua.

· Progetto “Il quotidiano in classe”.
	ALLEGATI


	Anno scolastico 2007-08
PROGRAMMI SVOLTI

3A Liceo Classico




ITALIANO

Docente: Valentini Sabrina

· NEOCLASSICISMO E PREROMANTICISMO

· Ugo Foscolo
· Le ultime lettere di Jacopo Ortis : - L’incipit del romanzo epistolare (11 ottobre 1797)

         
     -  L’amore per Teresa  (12 maggio 1798)          

· Sonetti: 
A Zacinto



Alla sera



In morte del fratello Giovanni
· I Sepolcri ( vv.1-96)
· Le Grazie ( Il velo delle Grazie (III, 144-154)

· Il movimento romantico in Italia e la polemica con i classicisti
· MADAME DE STAEL,Sulla maniera e sull’utilità delle traduzioni: “Dovrebbero a mio avviso gli Italiani tradurre diligentemente assai delle recenti poesie inglesi e tedeschi”(1816)-MD5
· Giovanni Berchet, 

· da La lettera semiseria di Grisostomo: “La sola vera poesia è  popolare”-MD6
· Giacomo Leopardi: formazione e confronto con la realtà storica e culturale; 

l’evoluzione de pensiero, dal pessimismo storico al pessimismo co​smico, al solidarismo; 

questioni di poetica e contributo al rinnovamento del linguaggio della poesia.

· Zibaldone (passi scelti)- Natura e civiltà (1559-62, 4175-7)

· Canti: gli “Idilli”



L’infinito





Canti pisano-recanatesi 

A  Silvia







La quiete dopo la tempesta







Il sabato del villaggio







Canto notturno del pastore errante dell’Asia


          Il “ciclo di Aspasia”

A se stesso


          Il messaggio conclusivo

La ginestra, o il fiore del deserto 

( vv.1-51,202-236, 297-317)(prima, quinta,settima strofa)

· Operette Morali: 



Dialogo della natura e di un Islandese
· Letture critiche:

· S.Timpanaro : Pessimismo e progressismo nel pensiero di Leopardi – MD1
· La ginestra e  il conflitto delle interpretazioni: 

Lettura di Binni:appello alla solidarietà sociale e non-consolazione-MD1a
Lettura di Gioanola: la consolazione della poesia- MD1b
· Alessandro Manzoni: Formazione e fasi del pensiero; questioni di poetica e di lingua.

· Carme: In morte di Carlo Imbonati (vv. 203-220)

· Lettera a Cesare d’Azeglio “Sul Romanticismo” (L’utile per scopo, il vero per soggetto, l’interessante per mezzo)

· Odi: Il 5 maggio
· Adelchi: Atto III, scena 1 (vv.43-103);

 Coro dell’atto IV ( vv. 1-120)

· I Promessi Sposi  
     -     La storia come protagonista

· la prospettiva del narratore onnisciente

· l’ideologia religiosa : il problema del male, il tema della Provvidenza, la fede (Lucia e l’Innominato),  la conclusione del romanzo

· Lucia e Gertrude: l’angelo della casa e la monaca peccatrice.

· IL POSITIVISMO: NATURALISMO FRANCESE E VERISMO ITALIANO

Giovanni Verga, teorico del Verismo
· Contesto storico-sociale, culturale, letterario.

· La nuova arte verista: documenti di poetica.
1. Prefazione all’Amante di Gramigna ( Dedicatoria a S. Farina): impersonalità e “regressione”; l’eclisse dell’autore.

2. Prefazione ai Malavoglia: I “vinti” e la “fiumana del progresso”.

3. La genesi sociale di RossoMalpelo e l’influenza dell’Inchiesta in Sicilia di Fianchetti e Sonnino : il lavoro dei carusi

· Vita dei Campi .   Rosso Malpelo

Letture critiche: lo straniamento. M3

R.Luperini-L’artificio dello straniamento . C6
· Novelle rusticane:  La roba
· I Malavoglia:

   La lingua,lostile, il punto di vista:discorso indiretto libero, regressione,straniamento- La tempesta sui tetti del paese  - T5

   Il sistema oppositivo dei personaggi e il duplice registro espressivo

   Il“coro” del paese e le due polarità di valori



 Lotta per la vita e “darwinismo sociale”.



 Il cronotopo dell’idillio familiare   - L’inizio del romanzo- T4

        
La religione della famiglia.-  L’addio di ‘Ntoni –T8
 Letture critiche: il conflitto delle interpretazioni: la posizione di Russo e Luperini

Scrittura e impersonalità: l’Erlebte Rede (discorso indiretto libero).

·   Mastro don Gesualdo La lacerazione di Gesualdo: il determinismo della logica economica e la “disperata  rassegnazione” dell’impossibilità dei valori.

             La morte di Gesualdo – T10
I miti del Decadentismo nella lirica
· C. Baudelaire, I fiori del male. Corrispondenze. 
            L’albatros 
· Giovanni Pascoli: Il simbolismo impressionistico ed il fonosimbolismo. 

                La poetica del fanciullino e l’ideologia piccolo-borghese
Il fanciullino e il superuomo : due miti complementari

· Il fanciullino- una poetica decadente
· Myricae:
L’assiuolo




Temporale




Novembre



X agosto





Il lampo





· Canti di Castelvecchio:
   Il gelsomino notturno
Lettura critica: G.Contini, il linguaggio pascoliano  ( MD1 , p.416)



· Gabriele D’Annunzio: Percorso poetico: fra tonalità crepuscolari, musicalità ed immersione panica nella natura.

· Il Piacere 
Il verso è tutto- p.62

Andrea Sperelli: l’estetizzazione della vita  - T6

(confronto con Wilde,Huysmans)

La conclusione del romanzo –T 7

· Il trionfo della morte  -  Ippolita, la nemica – T8
- Il mito del superuomo e della donna fatale – percorso III+ IV
· Alcyone

La sera fiesolana




La pioggia nel pineto




Le stirpi canore 




· Notturno
Visita al corpo di Giusepe Miraglia –T5

La coscienza del Decadentismo
· Italo Svevo: Il superamento del romanzo ottocentesco.

 L’“antiromanzo” che mette in discussione la credibilità del narratore; le coordinate spazio-temporali; l’identità del personaggio.

· Il contesto filosofico-culturale.

· Una vita  e  Senilità  :  Il ritratto dell’inetto :Emilio; l’opposizione malattia-salute. 

· La coscienza di Zeno 

-(da Il fumo) - L’ultima sigaretta (La malattia della volontà; consapevo​lezza e ironia; scrittura e psicoanalisi).

         - ( da La morte di mio padre)  - Lo schiaffo del padre – T1

        -  (da Storia del mio matrimonio )  La proposta di matrimonio – T  2

        - (da La moglie e l’amante ) -L’addio a Carla – T3

   - (da Psico-analisi)-La vita attuale è inquinata alle radici (Conflitto natura-cultura).- T4

· Luigi Pirandello: Il relativismo conoscitivo e l’indagine etica. Flusso vitale e forma.

(A.Binet “ciascuno di noi non è uno , ma contiene numerose persone”)

· L’Umorismo: Un arte che scompone il reale: 
- 
La “forma” e la “vita”- T1 ( L’umorismo, parte seconda, cap. V)

    -      L’umorismo e il sentimento del contrario – T2-( L’umorismo, parte seconda, cap. II)
· Novelle per un anno:
Il treno ha fischiato
C’è qualcuno che ride
· Il fu Mattia Pascal ( La crisi dei sistemi di certezze e la disgregazione del personaggio “inetto a tutto”.

-   “Mi vidi in quell’istante attore di una tragedia”- T5  (cap.5)

 - Mattia Pascal- Adriano Meis si aggira per Milano: le macchine e la natura- T3 (cap.9)

- Adriano Meis e la sua ombra- T1 (cap.15)

 - Lo “strappo nel cielo di carta”- T4 (cap.12)

- L’ultima pagina del romanzo: Pascal porta fiori sulla sua tomba - T5  (cap.18)
· Uno, nessuno, centomila ( (Il rifiuto dell’identità individuale; il vitalismo mistico ed il panismo).
- Il furto – T4

- “La vita non conclude”- T5

· Sei personaggi in cerca di autore ( La rappresentazione teatrale tradisce il per​sonaggio (L’incomunicabilità; il rapporto verità-finzione e l’inconsistenza della persona individuale; il conflitto vita-forma; il metateatro).

- La scena finale - T10
LA POESIA

· Avanguardie, Ermetismo e Antinovecentismo

· Il Crepuscolarismo: documenti di poetica

· Sergio Corazzini, da Piccolo libro inutile: Desolazione del povero poeta senti​mentale.

· Tra Crepuscolarismo e Futurismo:

· Aldo Palazzeschi, da L’Incendiario: E lasciatemi divertire!
· Il Futurismo:

· Filippo Tommaso Marinetti e la destrutturazione formale

· Manifesto del Futurismo
· Manifesto tecnico della letteratura futurista
· Sì, sì,così, l’aurora sul mare 
· Giuseppe Ungaretti e la religione della parola.

 La “recherche” ungarettiana: dal Porto Sepolto all’Allegria
da L’allegria:


In memoria
San Martino del Carso





Veglia





Natale





Mattina





Soldati






Commiato
da Il Dolore: 


Non gridate più 
(Dal dolore individuale al dolore della storia. 
La tradizione della poesia civile).

· Umberto Saba e la poesia “onesta”: la linea antinovecentista.

· Il Canzoniere: autobiografismo e volontà di “esser uomo fra gli umani”.

- Città vecchia- T2

- Teatro degli artigianelli- T10
-  Amai. – T11

· Eugenio Montale e l’alta lezione di “decenza”: lo stoicismo etico.

· Da Ossi di Seppia (Il correlativismo oggettivo; l’aridità del paesaggio e dell’esistenza; la gnoseologia negativa):

Non chiederci la parola
Meriggiare pallido e assorto
Spesso il male di vivere ho incontrato
· da Le Occasioni (La donna come presenza salvatrice; la memoria; il talismano):

   Non recidere, forbice, quel volto 

· da La bufera e altro (Moralità laica, ma astensione dalla politica):

La primavera hitleriana

· da Satura (Il linguaggio colloquiale e la poesia degli affetti familiari):

Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale

· L’ultimo Montale: E’ ancora possibile la poesia? ( Stoccolma 1975)
Percorso di narrativa

· IL NEOREALISMO MITICO-SIMBOLICO DI VITTORINI E DI PAVESE.

· Elio Vittorini
Conversazione in Sicilia
Il viaggio come “ritorno” alle origini, discesa agli “inferi” e “risalita” verso una condizione di dignità dell’uomo.

La Sicilia come luogo mitico e simbolico.

Il romanzo dialogico; il linguaggio ermetico e le ripetizioni.

Le “strane” domande: nella realtà della miseria e della sofferenza «l’uomo è più uomo». Il “mondo offeso”.

· La conclusione del romanzo: L’ “ehm” del soldato morto e i figli di Cornelia. –T7

· Cesare Pavese
: realismo mitico e simbolico
· Paesi tuoi, “La morte di Gisella”- T8
· La casa in collina, “E dei caduti che facciamo?Perchè sono morti?” – T9
ITALO CALVINO: Neoralismo, fantasia e sfida al labirinto.

-  Il sentiero dei nidi di ragno: Pin si smarrisce-T1

- Il barone rampante, Cosimo sugli alberi – T2

-  La giornata di uno scrutatore, Il padre che schiaccia le mandorle- T3

- Palomar, La contemplazione delle stelle – T5
DANTE ALIGHIERI, DIVINA COMMEDIA, PARADISO, Canti I, III, XXXIII.
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Firma del docente
LATINO
Docente: Canella Lucia

Letteratura:

Le lettere sotto l’età augustea: Orazio (la poetica delle Satire e delle Odi), la poesia elegiaca di Tibullo, l’epica cosmologica e la poesia erotico-didascalica di Ovidio, Augusto e gli storici minori del suo tempo, Tito Livio.

L’età giulio-claudia: coordinate storiche, Velleio Patercolo e Curzio Rufo, la letteratura tecnico scientifica di Germanico, Manilio e Vitruvio. La favola di Fedro. Le lettere sotto Nerone: Seneca, la poesia epica di Lucano, la satira di Persio, il Satyricon di Petronio. L’età dei Flavi: coordinate storiche. La poesia epica di Silio Italico, Valerio Flacco e Stazio. L’epigramma di Marziale. Retorica ed erudizione: Quintiliano e Plinio il Vecchio.

L’età di Traiano ed Adriano: la satira di Giovenale, l’oratoria e l’epistolografia di Plinio il Giovane, la biografia e l’erudizione di Svetonio, la storiografia di Tacito.

L’età degli Antonini: Frontone ed il movimento arcaizzante, Apuleio e la Seconda Sofistica.

Gli inizi della letteratura cristiana: apologia, catechesi e dottrina negli autori cristiani, Tertulliano e Minucio Felice. 

Degli autori proposti, oltre al profilo storico, sono state proposte letture antologiche in italiano.

Autori:

Orazio (lettura metrica e traduzione delle seguenti Odi: I,1 Proemio– I,4 Il tempo passa (in fotocopia); III,30 Non omnis moriar- III,13 Inno alla fonte Bandusia- I,11 Carpe diem- I,9 Quid sit futurum cras fuge quaerere…-IV,7 Pulvis et umbra sumus); Tito Livio (Ab urbe condita: Praefatio capp.1-13; Proemio alla terza deca, XXI capp.1-5; Proemio alla quarta deca, XXXI capp.1-5); Tacito (dagli Annales: XIII,1 Le prime vittime; XIII,2 Seneca e Burro uniti contro Agrippina; XIII,16 L’avvelenamento di Britannico; XIV,3 Il primo piano per uccidere Agrippina; XIV,4 La finta riconciliazione; XIV,15 L’attentato fallisce; XIV,6 la lucida reazione di Agrippina; XIV,7 Il secondo piano per uccidere Agrippina; XIV,8 “Colpisci il ventre che generò Nerone!”; XV, 38 e 44 L’incendio di Roma (in fotocopia); XV,48 L’inizio della congiura; XV,49 I congiurati; XV, 61-64 La morte di Seneca); Seneca (Epistola 47, capp.1-17 (in fotocopia); Epistola 70, capp.12-14 Il suicidio come estrema forma di libertà; Epistola 101, capp.4-5 e 10 Il futuro non ci appartiene; De brevitate vitae I, 3-4 Non abbiamo poco tempo ne perdiamo molto); Quintiliano (Institutio oratoria II, 10, 3-10 Le cause della corruzione dell’eloquenza). 
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Firma del docente

GRECO



Docente: Canella Lucia

Letteratura: 

All’inizio dell’anno scolastico sono stati ripresi ed approfonditi i seguenti generi letterari con i rispettivi rappresentanti di spicco: la storiografia (Erodoto, Tucidide e Senofonte) e l’oratoria (per la prima stagione dell’oratoria si è fatto riferimento a Lisia, per la seconda stagione, invece, ad Isocrate e Demostene).

L’età ellenistica: la cultura ellenistica. Menandro e la commedia nuova. La poesia in età ellenistica. L’elegia (cenni essenziali). L’epigramma. Callimaco e la nuova poetica. L’epica di Apollonio Rodio. La poesia bucolica di Teocrito. Il mimo (cenni). Le principali scuole filosofiche ellenistiche. Filologia e scienza in età ellenistica. Polibio politico e storiografo.

L’età romana: i retori greci a Roma. L’Anonimo del sublime. Dalle filosofie ellenistiche al neoplatonismo. Plutarco testimone ed interprete del passato. La Seconda Sofistica e Luciano. Il romanzo greco. La retorica in età imperiale. Le origine della letteratura ebraico-cristiana.

Autori: 

Lisia (da Contro Eratostene, uno dei trenta, capp.1-25; capp.62-78; capp.92-100); Euripide (dall’Ippolito, vv. 1-57 Afrodite narratore onnisciente; vv.73-87 Ippolito e la preghiera ad Artemide; vv.198-266 Fedra ed il dialogo con la nutrice; vv.601-615 Ippolito entra in scena con la nutrice; vv.776-789 La voce dall’interno: Fedra è “appesa ad un pendulo laccio”; vv.817-855 Il lamento di Teseo. Lettura metrica in trimetri giambici delle parti dialogate).
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INGLESE
Docente: Burattini Cinzia

Language Development

From R. Acklam, J. Newbrook, J. Wilson, New First Certificate Gold, ed. Longman

▪  “We are family”: expressing hypothetical meanings

▪  “A new look”: present and past habit; participle clauses

▪  “Use your brain”: obligation, necessity and permission

▪  “Hard at work”: ability and possibility; conditionals

▪  “Strange but true”: passives, have/get something done

▪    Writing: formal letters (letter of complaint, application), report 

▪    Listening – Speaking: FCE practice 

Literature

From M. Spiazzi- M.Tavella, Lit & Lab, ed. Zanichelli

THE VICTORIAN AGE

■ Historical, social and cultural background

▪ The Victorian compromise
▪ The Age of Expansion and Reforms
■ The Victorian Novel: the Early-Victorian, the Mid-Victorian, the Late-Victorian novel 

■ Authors and Texts

▪ Charles Dickens -  from Oliver Twist: 
- Oliver’s Ninth Birthday
                                 from Hard Times:  
- A Town of Red Brick

- A Man of Realities

▪ Emily Brontë – from Wuthering Heights:  - Let me in 

                                                                      - I am Heathcliff

                                                                      - Haunt me then!

▪ Thomas Hardy – from  Tess of the D’Urbervilles:  - Alec and Tess

                                                                                   - Sorrow the Undesired                                                                 
■ Victorian Poetry: function of poetry – types of poetry - the dramatic monologue 
■ Authors and Texts

▪ Robert Browning – Porphyria’s Lover

■ The Victorian Comedy: new theatres – types of theatrical performances

■ Authors and Texts

▪ Oscar Wilde –  from An Ideal Husband: - The Buttonhole

                           from The Importance of Being Earnest:  - Lady Bracknell (photocopy)

                                                                                            - The Vital Importance of Being Earnest
■ Aestheticism and Decadence: origin and development – Art for Art’s Sake – beauty in life and art: Ruskin and Pater

▪ Oscar Wilde – The Picture of Dorian Gray (revision)

■ Victorian Imperialism

▪ Rudyard Kipling – The mission of the Coloniser

THE MODERN AGE

■ Historical, social and cultural background

▪ Anxiety and Rebellion
▪ The World Wars and After
■ The Modern Novel in the first decades of the 20th Century: emergence of modern features -Modernism - free direct speech - the interior monologue 

■ Authors and Texts

▪ Joseph Conrad -  from Heart of Darkness:  - The Chain-gang
                                                                        - The Horror

▪ Edward Morgan Forster – from A Passage to India:  - Aziz and Mrs Moore
▪ Ernest Hemingway – from A Farewell to Arms:  - There is Nothing worse than War
▪ James Joyce – from  The Dubliners: 
 - Eveline

                                                            
 - The Dead – She was fast Asleep 

                          from  Ulysses: 

 -  Molly’s Monologue (interior monologue)

                                                  

 - The Funeral     

▪ Virginia Woolf – from To the Lighthouse:  - My Dear stand Still (indirect interior monologue)
                               from Mrs Dalloway:  
 - Clarissa and Septimus
■ The Modern Novel in the Forties: political commitment 

■ Authors and Texts

▪ George Orwell – from  Animal Farm:  
 - The Execution

                              from  Nineteen Eighty-Four:  - Big Brother is watching You

                                                                              - How can You control Memory?
■ The Modern Novel in the Fifties: rebellion – the Beat generation

■ Authors and Texts

▪ Jack Kerouac – from On the Road:  - Route 66 

                                                            - The Children of the American Bop Night 

■ War Poetry: a unique experience

▪ Rupert Brooke  –  The Soldier

▪ Wilfred Owen  –  Dulce et Decorum est
■ Modern Poetry: tradition and experimentation – committed poetry – new romantic poetry 

▪ Tradition vs avant-guarde groups: Imagism, Symbolism and Free Verse

   - L’Art by Ezra Pound

   - The Cruellest Month by T.S. Eliot

   - This is just to say by William Carlos Williams
■ Post-War Drama: The Theatre of Anger – The Theatre of the Absurd 

■ Authors and Texts

▪ John Osborne – from Look Back in Anger:   - Fits of Anger   (rappresentazione teatrale)

▪ Samuel Beckett – from Waiting for Godot:  - Nothing to be done
Tematiche trasversali esaminate:
■ Love and Death: E. Brontë – R. Browning – J. Joyce (The Dead)

■ Imperialism:  R. Kipling – J. Conrad – E.M.Forster

■ War: War Poets – E. Hemingway

■ Alienation of the modern man: J. Joyce – V. Woolf – S. Beckett

■ From Utopia to Dystopia: G. Orwell

■ Rebellion and Anger: J. Kerouac - J. Osborne

Firma degli alunni 







Firma del docente
FILOSOFIA
Docente: Gambadori Anna Claudia

Kant 

La Critica della Ragion Pura: la “rivoluzione copernicana". L’Estetica trascendentale: la teoria dello spazio e del tempo. L'Analitica trascendentale: le categorie, la deduzione trascendentale, ambiti d’uso delle categorie e concetto di “noumeno”, il concetto kantiano di “esperienza”. 

La Dialettica trascendentale: la genesi della metafisica e delle sue tre idee, critica della psicologia razionale e della cosmologia razionale, critica alle prove dell’esistenza di Dio, la funzione regolativa delle idee. 

La Critica della ragion pratica:  realtà e assolutezza della legge morale, la “categoricità” dell’imperativo morale, la teoria dei “postulati” pratici e la fede morale, il “primato” della ragion pratica.

La Critica del Giudizio: giudizi determinanti e riflettenti, il giudizio estetico e il giudizio teleologico, il sublime matematico, il sublime dinamico, le arti belle e il genio.

Caratteri generali del Romanticismo 

Il dibattito post-kantiano sulla cosa in sé. 

Caratteri generali dell’idealismo. 

Fichte 

La fondazione dell'idealismo: i principi della “Dottrina della scienza”, la scelta tra idealismo e dogmatismo, la dottrina morale, la missione sociale dell’uomo e del dotto, la concezione dello stato e la missione civilizzatrice della Germania. 

Hegel 

Il giovane Hegel. I capisaldi del sistema: finito e infinito, ragione e realtà, la funzione della filosofia, il dibattito critico sul "giustificazionismo hegeliano".

Idea, natura e spirito, schema generale delle partizioni della filosofia, la dialettica.

La “Fenomenologia dello Spirito”: coscienza e autocoscienza; la dialettica servo-padrone, stoicismo, scetticismo e coscienza infelice.

L’”Enciclopedia delle scienze filosofiche”: la scienza della logica (definizione), la filosofia della Natura, la filosofia dello Spirito. Lo Spirito oggettivo: il pensiero politico, la società civile e lo Stato. La filosofia della Storia.

Lo Spirito assoluto: arte, religione e filosofia.

La sinistra hegeliana 

Destra e Sinistra hegeliana: il problema religioso e politico.

Feuerbach 

L’alienazione religiosa: Dio come proiezione dell’uomo, l’alienazione e l’ateismo. 

L’umanismo e il filantropismo. 

Marx 

La critica della civiltà moderna e del liberalismo: emancipazione politica e umana. 

La critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione. L’interpretazione della religione. La concezione materialistica della storia: dall’ideologia alla scienza, struttura e sovrastruttura, la dialettica della storia. Il materialismo storico e la distinzione scienza-ideologia. Borghesia, proletariato e lotta di classe, la critica ai falsi socialismi. Merce, lavoro e plus-valore, tendenze e contraddizioni del capitalismo, la rivoluzione e la dittatura del proletariato, le fasi della futura società comunista.

Schopenhauer
La ripresa della distinzione kantiana tra fenomeno e in sé e il carattere illusorio del mondo fenomenico. Il mondo della rappresentazione come “velo di Maya”. La scoperta della via d’accesso alla cosa in sé. I caratteri e le manifestazioni della “volontà di vivere”. Il pessimismo e l’illusione dell’amore. Il pessimismo: dolore, piacere e noia, la sofferenza universale. La critica alle varie forme di ottimismo. Le vie della liberazione dal dolore.

Caratteri generali del positivismo e confronto con illuminismo e romanticismo.
Comte: la legge dei tre stadi, la classificazione delle scienze.

Nietzsche

L'analisi della tragedia greca: apollineo e dionisiaco. Storia e vita nelle Considerazioni inattuali.

Il metodo genealogico per la critica della cultura, l'annuncio della “morte di Dio", il superuomo, l’eterno ritorno dell’identico. L’origine umana della morale, la “morale dei signori” e la “morale degli schiavi”. La volontà di potenza. Il nichilismo.

La teoria del prospettivismo.

Freud

Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi.
La realtà dell’inconscio e i metodi per accedervi. La scomposizione psicoanalitica della personalità. I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici.

La teoria della sessualità e il complesso edipico. La religione e la civiltà.

La reazione antipositivista, caratteri generali dello Spiritualismo. 

Bergson
Tempo, durata e libertà, il rapporto tra spirito e corpo. Lo slancio vitale. Istinto, intelligenza e intuizione. Società, morale e religione.

Testi letti e analizzati

Kant, Il genio, da “Critica del giudizio”

Hegel, La filosofia della storia, da “Lezioni sulla filosofia della storia”

Hegel, Lo Stato, da “Lineamenti di filosofia del diritto”

Marx-Engels, Classi e lotte di classi, dal “Manifesto del partito comunista”

Marx-Engels, La rivoluzione comunista, dal “Manifesto del partito comunista”

Schopenhauer, Giustizia e carità, dal “Mondo come volontà e rappresentazione”

Nietzsche, Contro lo storicismo, da “Considerazioni inattuali”

Nietzsche, Delle tre metamorfosi, da “Così parlò Zarathustra”
Nietzsche, Morale dei signori e morale degli schiavi, da “Al di là del bene e del male”

Freud Un caso di lapsus, da “Psicopatologia della vita quotidiana”

Freud, Il disagio della civiltà, dall’opera omonima.

Bergson, Il significato dell’evoluzione da “L’evoluzione creatrice”.
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STORIA

Docente: Gambadori Anna Claudia

L’unificazione nazionale
Il fallimento dell’alternativa repubblicana. La strategia di Mazzini, il Partito d’azione e le società operaie, le critiche a Mazzini, il pensiero e la spedizione di Pisacane. Daniele Manin e la Società nazionale. 

La diplomazia di Cavour e la seconda guerra di indipendenza. La strategia di Cavour, l’intervento piemontese in Crimea, la necessità dell’appoggio francese, l’alleanza franco-piemontese, le sconfitte austriache, l’armistizio di Villafranca, le insurrezioni nell’Italia centro-settentrionale, la pace di Zurigo e le annessioni.

Garibaldi e la spedizione dei Mille. L’iniziativa dei democratici, il ruolo di Garibaldi, la spedizione dei Mille, la liberazione di Palermo, il governo garibaldino, i tentativi annessionisti di Cavour, le agitazioni contadine in Sicilia, la repressione, l’intervento piemontese e i plebisciti, la proclamazione del Regno d’Italia.

Le ragioni dell’unità: “conquista regia” e iniziativa popolare, i fattori internazionali.

I problemi dell’unificazione 

La classe dirigente: Destra e Sinistra. L’eredità di Cavour, la Destra storica, la Sinistra, il sistema elettorale censitario, l’isolamento della classe dirigente, il sistema accentrato, le leggi unificatrici, il malessere del Mezzogiorno, il brigantaggio e la repressione militare, il problema della terra, la vendita dei beni ecclesiastici.

La politica economica: l’unificazione economica, lo sviluppo della rete ferroviaria, la politica fiscale e la tassa sul macinato.

Il completamento dell’unità. La questione romana, “libera Chiesa in libero Stato”, il fallimento dei tentativi di conciliazione,  i tentativi garibaldini, l’alleanza con Bismarck e la guerra con l’Austria (terza guerra di indipendenza), l’annessione del Veneto. La presa di Roma, la legge delle guarentigie, il rifiuto di Pio IX e il “non expedit”.

L’Europa delle grandi potenze

La Prussia di Gugliemo I e del Bismarck: l’unificazione tedesca.

La Comune di Parigi e La Terza Repubblica in Francia.

La Germania del Secondo Reich: l’equilibrio bismarckiano e la politica interna (autoritarismo e paternalismo).

L’Inghilterra vittoriana: la lotta per l’allargamento del suffragio. 

La Russia di Alessandro II: le riforme e il ritorno all’autocrazia.

Imperialismo e colonialismo

La febbre coloniale: gli interessi economici e le motivazioni politico-ideologiche, colonizzatori e colonizzati.

L’Italia liberale 

La Sinistra al potere, la crisi agraria e lo sviluppo industriale, la politica estera e l’espansione coloniale. La democrazia autoritaria di Crispi, il primo governo Giolitti, il ritorno di Crispi e la sconfitta di Adua.

La seconda rivoluzione industriale

Il capitalismo finanziario, la crisi agraria. Le nuove industrie, scienza e tecnologia.

Verso la società di massa

La società di massa, le organizzazioni internazionali del movimento operaio. Partiti di massa, suffragio universale, sindacati. La questione femminile. Il nuovo nazionalismo.

L’Europa tra due secoli

Le nuove alleanze, la Francia fra democrazia e reazione: il caso Dreyfus. La rivoluzione russa del 1905.

L’età giolittiana 

La crisi di fine secolo in Italia. Il decollo industriale, le riforme politiche, il giolittismo e i suoi critici, la guerra di Libia, nazionalisti e socialisti, la crisi del sistema giolittiano.

La prima guerra mondiale 

I contrasti tra le potenze. Dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea, dalla guerra di movimento alla guerra di usura. Il dibattito in Italia sull’intervento. La guerra nelle trincee e la nuova tecnologia militare. La svolta del 1917. Le trasformazioni politiche economiche e sociali.

L’intervento americano e la conclusione del conflitto. 

La rivoluzione russa

La Russia dall’inizio del secolo alla rivoluzione comunista. Dittatura e guerra civile, la terza Internazionale, dal comunismo di guerra alla Nep. La politica economica e sociale dell’URSS. Le svolte della politica estera sovietica. Da Lenin a Stalin: il socialismo in un solo paese.

L’eredità della grande guerra
La situazione geopolitica dopo il conflitto mondiale: i trattati di pace, le conseguenze economiche, politiche e sociali. Il “biennio rosso” . La repubblica di Weimar. Dalla crisi post-bellica alla distensione internazionale. Il declino della democrazia. La crisi economica del 1929 e gli effetti internazionali.

Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo

I problemi del dopoguerra: cattolici, socialisti e fascisti.

La “vittoria mutilata” e l’impresa fiumana. 

Le elezioni del 1919, la nascita del Pci. Il fascismo l’ultimo governo Giolitti; lo squadrismo e la marcia su Roma. Il primo governo Mussolini, il delitto Matteotti e l’Aventino. La dittatura a viso aperto. 

Economia e società negli anni ‘30

Gli Stati Uniti prima della crisi, il “grande crollo” del 1929. Roosevelt e il New Deal: il nuovo ruolo dello stato. La crisi in Europa.

L’età dei totalitarismi

La crisi della repubblica di Weimar e l’avvento del nazismo. Il consolidamento del potere di Hitler, il Terzo Reich, repressione e consenso nel regime nazista, le leggi razziali e la politica estera.

L’Unione Sovietica e l’industrializzazione forzata, lo stalinismo e l’ “Arcipelago Gulag”. 

La crisi della sicurezza collettiva e i fronti popolari, la guerra di Spagna. 

L’annessione dell’Austria, la conferenza di Monaco e la politica dell’appeasement,  il patto di non aggressione russo-tedesco. 

L’Italia fascista 

Il totalitarismo imperfetto. Cultura, scuola, comunicazioni di massa. Il fascismo e l’economia: la “battaglia del grano”, “quota novanta” e lo “Stato imprenditore”. Le svolte della politica estera: la guerra d’Etiopia, l’asse Roma-Berlino e il “patto d’acciaio”.
L’antifascismo: il movimento “Giustizia e libertà”, Gramsci e il ruolo degli intellettuali. 

La seconda guerra mondiale. 

Dall’invasione della Polonia all’intervento dell’Italia. La battaglia di Inghilterra, il fallimento della guerra italiana: i Balcani e il Nord Africa. L’attacco all’Unione Sovietica. 

L’aggressione giapponese e il coinvolgimento degli Stati Uniti.

Il “nuovo ordine” nazista: la tragedia dei popoli slavi e la persecuzione degli ebrei, il genocidio.

Lo sbarco alleato in Sicilia, il crollo del regime e l’8 settembre 1943. Il Regno del Sud, la Repubblica sociale e la Resistenza.

Lo sbarco in Normandia, la fine del Terzo Reich. 

La sconfitta del Giappone e la bomba atomica. 

Il mondo diviso

La “guerra fredda” e la divisione dell’Europa.

La liberazione e i primi passi della democrazia in Italia: da Parri a De Gasperi. 

I partiti politici, il Referendum istituzionale e l’Assemblea costituente. 

La fine della coalizione antifascista. Le elezioni del 1948. 

La ricostruzione economica. L’Alleanza atlantica.

I caratteri della Costituzione italiana.

I principi ispiratori della Costituzione italiana.

Testi letti e analizzati
Gramsci, La rivoluzione agraria mancata, da “Il Risorgimento”

F. De Roberto, Una campagna elettorale, da “I Viceré”

F.W.Taylor, L’organizzazione scientifica del lavoro, dal libro omonimo.

E. Lussu, La trincea nemica, da “Un anno sull’altipiano”

M. Silvestri, La guerra di posizione, da “La decadenza dell’Europa occidentale”

E. Anchieri, I “14 punti” di Wilson, da “Antologia storico-diplomatica”

E.H. Carr, Il comunismo di guerra e la Nep, da “La rivoluzione bolscevica (1917-1923)”

P. Gobetti, Il fascismo, autobiografia della nazione, da “Scritti politici”

R. De Felice, Le origini del fascismo, da “Fascismo in Enciclopedia del Novecento”

B. Croce, Il contromanifesto antifascista, da E.R. Papa, “Storia di due manifesti. Il fascismo e la cultura italiana”

Ph.V. Cannistraro, Direttive per la stampa, da “La fabbrica del consenso. Fascismo e mass media”.

A.I. Solženitsyn, L’articolo 58, da  “Arcipelago Gulag 1918-1956”

H. Arendt, I doveri di un cittadino ligio alla legge, da “La banalità del male” 

G. Le Bon, La psicologia delle folle, dall’opera omonima.

H. Arendt, Le origini del totalitarismo, dall’opera omonima.

G. De Luna-M. Revelli, Le ragioni dei combattenti. Fascisti e antifascisti, da “Fascismo Antifascismo: le idee, le identità”.
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Firma del docente

MATEMATICA
Docente: Maggiori Antonella

Definizione di funzione reale, dominio (CE) e codominio, grafico di una funzione reale (GF)

Definizione di funzione pari e dispari

Classificazione delle funzioni algebriche e trascendenti

Determinazione del dominio di una funzione reale e rappresentazione sul piano cartesiano

 

Definizione di Intervallo, intorno di un punto al finito, intorno destro e sinistro al finito, intorno di un punto all'infinito

Definizione di punti di accumulazione per un insieme

 

Definizione di limite di una funzione e interpretazione grafica della def. di limite

verifica di alcuni limiti immediati al solo scopo di comprenderne meglio la definizione

Definizione di Limite destro e sinistro

Teorema: CNeS esistenza del limite

Teorema dell'unicità del limite

Teorema della permanenza del segno

Teorema del confronto

operazioni con i limiti finiti, operazioni con i limiti infiniti

forme indeterminate

Scioglimento della F.I. 
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Cenni a infiniti e infinitesimi 

asintoti di una funzione: verticale, orizzontale, obliquo

 

Definizione di continuità di una funzione in un punto e in un intervallo

Limiti di funzioni continue

Teorema dell'esistenza degli zeri

Teorema di Bolzano-Weiestrass

Discontinuità di una funzione e classificazione dei punti di discontinuità

Classificazione di punti di continuità/discontinuità per funzioni definite per casi 

 

Definizione di rapporto incrementale e sua interpretazione geometrica

Definizione derivata di una funzione in un punto e sua interpretazione geometrica

Definizione di derivata destra e sinistra di una funzione in un punto

Definizione di funzione derivabile in un intervallo

Derivate di ordine superiore

Teorema: derivabilità ( continuità 
Esempi di punti di non derivabilità ma di continuità per una funzione

calcolo della derivata di altre funzioni fondamentali

regole di derivazione della somma, prodotto, rapporto di funzioni derivabili e di funzioni composte

determinazione della retta tangente al grafico di una funzione in u suo punto di ascissa nota

Teorema di De L'Hopital applicato solamente alle FI 0/0 e ∞/∞
Teorema di Rolle, sua interpretazione geometrica e applicazione.

teorema di Lagrange, sua interpretazione geometrica e applicazione.

Definizione di funzione crescente e decrescete in un intervallo

Definizione di max e min relativi di una funzione

Definizione di max e min assoluti di una funzione

Teorema: CS per determinare i max e min 

Calcolo del segno della derivata per la determinazione dell’ascissa di punti di max e min relativi

Massimi e minimi relativi o assoluti dedotti dal grafico nel caso di punti di non derivabilità

Definizione di punto di flesso

Definizione di concavità verso l’alto e verso il basso 

Legame tra il segno della derivata II e la concavità (dedotto per osservazione da grafici di funzioni)

Teorema: CS per determinare i punti di flesso min (dimostrazione dedotta per intuizione osservando il grafico di funzioni non presentata in modo rigoroso e formale)

Grafico completo di una funzione reale.

Definizione di primitiva di una funzione

Relazione tra le primitive di una funzione

Definizione di Integrale indefinito

teorema di linearità per gli integrali definiti (dimostrazione dedotta per intuizione osservando il grafico di funzioni non presentata in modo rigoroso e formale)
Integrale di funzioni razionali intere e di integrali di tipo immediato

 

Gli integrali definiti di f non negative e proprietà

Teorema della media (dimostrazione dedotta per intuizione osservando il grafico di funzioni non presentata in modo rigoroso e formale)

Definizione di funzione integrale

Teorema fondamentale  del calcolo integrale e formula fondamentale del calcolo integrale

Calcolo di integrali definiti e dell'area di regioni a contorni mistilinei

Definizione di solido di rotazione e calcolo del suo volume utilizzando gli integrali

Note
- Nello studio del grafico delle funzioni si sono trattate principalmente le funzioni algebriche e, di quelle trascendenti, le logaritmiche ed esponenziali tralasciando quasi completamente le funzioni goniometriche e funzioni con valori assoluti.  

- Nella classificazione dei punti di discontinuità si è utilizzata la definizione secondo “Calogero Vinti - Lezioni di analisi matematica I - Galeno Editrice - Perugia ” in base alla quale un punto di discontinuità per una funzione deve appartenere necessariamente al CE. Non si considerano, per tanto, punti di discontinuità di II specie i punti x=x0 dove di norma una funzione ammette  asintoti verticali se x0 non appartiene al CE. A tal riguardo sono sempre stati svolti esercizi che proponevano funzioni definite per casi.

- Sono stati dimostrati rigorosamente solamente i teoremi che, nel programma sopra riportato, presentano la sottolineatura, per gli altri è stato fornito o solo l’enuciato con una spiegazione intuitiva del significato o una dimostrazione poco formalizzata e quindi non data da studiare gli studenti durante il corso dell’anno scolastico.

- il testo in uso, adottato per scorrimento fin dal ginnasio,  è stato utilizzato per gli esercizi e solamente in alcuni casi come supporto alla teoria  .
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Firma del docente

FISICA

Docente: Maggiori Antonella

Termologia e termodinamica: 
il concetto di temperatura (punto di vista macro e microscopico), equilibrio termico, principio zero della termodinamica, descrizione del principio di funzionamento di un termometro, scale termometriche Celsius, Kelvin, Reaumur e Fahrenheit, la  dilatazione lineare dei solidi / liquidi, dilatazione volumica dei solidi / liquidi. il concetto di calore, legge fondamentale della calorimetria, definizione di calore specifico (solidi -gas) e di  capacità termica, equivalente meccanico del calore, i  passaggi di stato e il calore latente. I vari modi di propagarsi del calore
Definizione di sistema termodinamico e stato termodinamico di un gas. Le trasformazioni termodinamiche reversibili e irreversibili. I gas ideali e le trasformazioni reversibili quali:isoterma, isobara, isocora e adiabatica. equazione di stato dei gas perfetti. Trasformazioni cicliche. lavoro termodinamico. il primo principio della termodinamica. Applicazioni del primo principio della termodinamica alle trasformazioni reversibili note e calcolo del rendimento di un ciclo. Il ciclo di Carnot.  Cenni: il secondo principio della termodinamica e i suoi diversi enunciati, il concetto di entropia come funzione di stato, il terzo principio della termodinamica.

Elettromagnetismo: 
i fenomeni di  interazione elettrica, classificazione delle sostanze in  conduttori e isolanti, principio di conservazione della carica elettrica, fenomeno dell'induzione e della polarizzazione, elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione. La  forza elettrostatica e la legge di Coulomb differenze e analogie con la Legge di Gravitazione Universale. 

Definizione di campo elettrostatico, il campo elettrico generato da Q puntiforme, le linee di forza del campo elettrostatico, principio di sovrapposizione dei campi, campo elett. generato da una quantità discreta di carica elettrica puntiforme. Definizione di flusso  di un vettore attraverso una superficie. Il Teorema di Gauss e la sua applicazione per la determinazione dell’espressione del campo elettrostatico generato da una lastra carica e da una sfera conduttrice carica. Campo elettrostatico all’interno di un condensatore piano. Definizione di forza conservativa. Conservatività della forza elettrostatica e del campo elettrostatico: verifica all’interno di un percorso chiuso opportunamente scelto all’interno di un condensatore. energia potenziale elettrica (U) di un sistema di cariche. Definizione di circuitazione di un vettore lungo una linea L.  conservatività del campo elettrostatico, CL(E)=0 e definizione di potenziale di campo elettrico. Le superfici equipotenziali e le loro proprietà. differenza di potenziale 
[image: image7.wmf]V

D

 e relazione tra E e 
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in un condensatore piano

Differenze e analogie tra Campo elettrico e gravitazionale. moto di una carica/punto materiale in un E uniforme/ gravitazionale

Capacità elettrica di un conduttore. capacità di un condensatore. capacità di una sfera conduttrice e relazione tra quantità di carica, densità di carica e raggio di curvatura di una superficie di un conduttore elettrizzato.

L’intensità di corrente elettrica, la I e la II legge di Ohm, potenza elettrica e l’effetto Joule. Il circuito elettrico e la forza elettromotrice di un generatore. I e II legge di Kirchhoff. Inserimento all’interno di un  circuito di  resistenze in serie e parallelo

I fenomeni magnetici e il campo magnetico generato da calamite. linee di forza del campo magnetico. Il teorema di Gauss applicato al campo magnetico. L’esperienza di Faraday e la definizione del vettore B. la regola della mano destra. La forza di Lorentz e il moto di una carica elettrica puntiforme in un B uniforme.

L’esperimento di Oersted. L’Interazione corrente-corrente  nell’esperienza di Ampere. La classificazione delle sostanze in base alla loro permeabilità magnetica (cenni). La legge di Ampere ovvero CL(B)= 
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I e le sue applicazioni nell’individuazione dell’espressione del campo di induzione magnetica nel caso di un filo e di un solenoide percorsi da corrente continua. 

Relatività Ristretta: 
concetto di spazio e tempo assoluto secondo la fisica classica. Le trasformazioni di Galilei. Cenni all’esperienza di Mickelson-Morley e nascita della teoria della relatività ristretta. Le trasformazioni di Lorentz e il concetto relativistico di spazio e tempo secondo la teoria di Einstein. la dilatazione dei tempi e la contrazione delle lunghezze con i paradossi ad essi connessi. Il nuovo concetto di simultaneità di eventi e l’abbandono del concetto di assoluto. Il nuovo concetto di massa (relativistica) e l’equivalenza massa-energia. Cenni alla relatività generale e all’equivalenza tra sistemi di riferimento non inerziali e campi gravitazionali. 
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Firma del docente
SCIENZE

Docente: Baldoni Enrico

1°  MODULO :  I  MATERIALI  DELLA TERRA SOLIDA
U.D. 1   I MINERALI 

         - La composizione della crosta terrestre  -  I minerali e la struttura cristallina  - 

           Proprietà fisiche dei minerali 

         - Classificazione dei minerali: criterio cristallochimico e classi di minerali: Silicati e classi

           di minerali non silicatici - Minerali sialici e femici

         - I processi di formazione delle rocce e il ciclo litogenetico

U.D. 2    LE ROCCE MAGMATICHE E ORIGINE DEI MAGMI

         -  Il processo magmatico : rocce intrusive ed effusive  -  Struttura delle rocce magmatiche  -

            Composizione e classificazione delle principali rocce ignee

- Origine dei magmi  (magmi primari e anatettici) - Viscosità e composizione del magma -  

   Fusione parziale, cristallizzazione frazionata (serie di Bowen) e differenziazione dei magmi 

U.D. 3   LE ROCCE SEDIMENTARIE

         - Formazione delle rocce sedimentarie : diagenesi  -  Struttura delle rocce sedimentarie  -  

         - Classificazione delle rocce sedimentarie: rocce clastiche e piroclastiche, rocce organogene,    

            rocce chimiche 

U.D. 4   LE ROCCE METAMORFICHE

         - I fattori del processo metamorfico - Facies  metamorfiche e serie metamorfica 

         - Metamorfismo regionale  -  Metamorfismo di contatto  -  Metamorfismo cataclastico  -    

         - Struttura e principali tipi di rocce metamorfiche  

2° MODULO :  STRATIGRAFIA E DEFORMAZIONI DELLE ROCCE

U.D. 1   ELEMENTI DI STRATIGRAFIA

         - Facies e ambienti di sedimentazione – I principi della stratigrafia (Stenone, Hutton, Smith) -  

           Trasgressioni e regressioni - Lacune e discordanze angolari – Unità stratigrafiche (lo stratotipo) - 

           Ciclo geologico di Hutton

         - Comportamento meccanico e deformazoni delle rocce: 

            fattori che influenzano il comportamento meccanico (rigido-elastico e plastico) delle rocce -  

            Faglie e pieghe - Sovrascorrimenti e falde di ricoprimento
3°  MODULO :  L' INTERNO DELLA TERRA

U.D. 1   I FENOMENI VULCANICI

 - Il vulcanesimo: il meccanismo eruttivo  -  Edifici vulcanici - Tipi di eruzioni – 

    I prodotti dell’attivitrà vulcanica – Altri fenomeni legati all’attività vulcanica 

- Vulcanesimo effusivo: basalti dalle dorsali oceaniche e dai punti caldi -  

- Vulcanesimo esplosivo: nubi ardenti, idromagmatismo - Distribuzione geografica dei vulcani

U.D. 2   I FENOMENI SISMICI

         - Natura e origine del terremoto  -  Teoria del rimbalzo elastico di Reid – Il ciclo sismico -

         - Le onde sismiche  - Il sismografo e il sismogramma  -  Determinazione della posizione 

           dell’epicentro di un terremoto (dromocrone) 

         - La forza di un terremoto: la scala delle intensità e la magnitudo  -  Terremoti e interno della   

           Terra – Distribuzione geografica dei terremoti 

U.D. 3   LA STRUTTURA DELLA TERRA

         - Le onde sismiche come strumento di indagine per lo studio dell' interno della Terra   -

            Discontinuità sismiche  -  La crosta  -  Il mantello  -  Il nucleo  -  Litosfera e astenosfera -

         - Origine del calore interno della Terra - Gradiente geotermico e geoterma - Il flusso di calore   

            nei continenti e negli oceani  -  Trasferimento di calore (Correnti convettive) 

 - Il campo magnetico terrestre e sua origine – Il Paleomagnetismo e le inversioni di polarità   

 - La struttura della crosta continentale ed oceanica (cratoni e orogeni)  - L’isostasia (Dutton)

4° MODULO :  LA DINAMICA DELLA LITOSFERA

U.D. 1   LA DERIVA DEI CONTINENTI E L’ESPANSIONE DEI FONDALI OCEANICI

         -  La teoria di A. Wegener  : prove geografiche, geologiche, paleontologiche e  paleoclimatiche 

          - La teoria dell’espansione dei fondali oceanici di H. Hess:  le dorsali oceaniche e le fosse

            abissali (subduzione, sistemi arco-fossa) - Le faglie trasformi  -  Le anomalie magnetiche

U.D. 2   TETTONICA DELLE PLACCHE E OROGENESI       

-  I margini delle placche litosferiche:  costruttivi o divergenti,  distruttivi o convergenti e    

    conservativi 

-  Orogenesi : crosta oceanica in subduzione sotto un margine continentale, collisione  

   continentale (le ofioliti), accrescimento crostale  - Ciclo di Wilson o ciclo del supercontinente

-  Vulcanesimo e sismicità ai margini delle placche e all’interno delle placche (Punti caldi)

    Meccanismi che muovono le placche (moti convettivi: due ipotesi)

-  Confronto fra la tettonica delle placche e la teoria della deriva dei continenti di A.Wegener

5° MODULO  :  LA STORIA DELLA TERRA

U.D. 1   I  FOSSILI E IL TEMPO IN GEOLOGIA

         - Geocronologia e Geocronometria -  Processi di fossilizzazione –  Fossili di facies e fossili  

            guida – La scala cronostratigrafica (unità geocronologiche e unità cronostratigrafiche)

U.D. 2   L’ EVOLUZIONE DELLA TERRA

          - Il Precambriano (Adeano, Archeano e Proterozoico), origine e prime fasi evolutive della  

            Terra: differenziazione gravitativa e zonazione chimica (catastrofe del ferro), origine della  

            crosta ( BIF e Red beds), dell’idrosfera, dell' atmosfera e l'origine della vita    

          - Il Fanerozoico:  principali eventi  geologici e biologici dell' era  Paleozoica,  Mesozoica,  

            Cenozoica (e del Neozoico)

6° MODULO :  LA TERRA E LO SPAZIO

U.D. 1   L’AMBIENTE CELESTE

- Le stelle: costellazioni e sfera celeste – Coordinate celesti - Le distanze astronomiche 

         - Dimensioni e luminosità delle stelle - Colore delle stelle (classi spettrali) - Il diagramma H-R       

         - Stelle particolari (variabili, novae, supernovae, stelle a neutroni) 

         - Oggetti celesti particolari ( pulsar, quasar, nebulose )   

         - Evoluzione  delle stelle: nascita, maturità e morte delle stelle.

 - Le galassie e la struttura dell’universo: la Via Lattea e le altre galassie – Un universo a bolle -

 - Origine ed evoluzione dell’universo: ipotesi a confronto ( la legge di Hubble e l’espansione

   dell’universo; l’universo stazionario; il big bang e l’universo inflazionario)

- Origine del sistema solare - La struttura del Sole e l’attività solare (sequenza protone-protone)

- Come si muovono i pianeti (legge di Newton, leggi di Keplero e loro conseguenze) 

- Asteroidi, meteroidi e comete (la nube di Oort).

U.D. 2   LA TERRA COME PIANETA E LA LUNA

         - La forma della Terra  - Sferoide, geoide, ellissoide internazionale -  

         - Dimensioni della Terra (esperienza di Eratostene) e schiacciamento polare 

         - Paralleli e meridiani  (Reticolo geografico) - Coordinate geografiche

- I movimenti della Terra:  prove e conseguenze della rotazione e della rivoluzione terrestre -

           Stagioni astronomiche e meteorologiche  -  Zone astronomiche

 - I moti millenari  della Terra,  variazioni climatiche e glaciazioni (M. Milankovitch)

- Altezza di una stella e indicazione della latitudine e della longitudine

- La misura del tempo: giorno sidereo e giorno solare  - Anno solare e anno sidereo 

- La Luna: caratteri generali – I movimenti della Luna e del sistema Terra-Luna – Mese sidereo   

   e mese sinodico o lunazione. 

N.B. Per quanto riguarda lo studio della Luna, dato l’esiguo numero di ore di lezione effettuate nel secondo quadrimestre (solo 23), è stato possibile affrontare  soltanto alcuni argomenti.
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Firma del docente
STORIA DELL’ARTE

Docente: Zannini Lucia

Neoclassicismo: caratteri generali








Canova:
Teseo sul Minotauro


Amore e Psiche



Paolina Borghese come Venere vincitrice


Monumento funebre a Maria Cristina d' Austria



David:
Il giuramento degli Orazi



La morte di Marat






Goya:
Il parasole





La corte di Carlo IV




Fucilazione 3 maggio 1808



Caprichos





La Quinta del Sordo



Romanticismo









Sublime e Pittoresco : caratteri generali




Constable:
Barca in costruzione presso Flatford


Studio di nuvole a cirro


Turner:
La valanga dei Grigioni



Le nuvole





Luce e colore ( la teoria di Goethe ): il mattino dopo il Diluvio

Friedrich:
Uomo e donna in contemplazione della luna


Le rocce di creta di Rügen



Viandante sul mare di nebbia



Il sorgere della luna sul mare


Hayez:
Il bacio





Il ritratto di Massimo d'Azeglio


Gericault
La corsa dei Barberi a Roma



La zattera della Medusa



Ritratti di folli



Delacroix
La barca di Dante




La Libertà guida il popolo sulle barricate


Donne in Algeri



Realismo: caratteri generali









Courbet:
Lo spaccapietre




I funerali di Ornans




Fanciulle sulla riva della Senna


Manet:
Colazione sull'erba




Olympia





Il piccolo pifferaio




Il bar delle Folies-Bergères


Impressionismo: caratteri generali








Monet:
Impressione: sole nascente



Regate ad Argenteuil




La  Grenouillère




Cattedrale di Rouen




Le ninfee




Renoir
La  Grenouillère




Le Moulin de la Galette



Colazione dei canottieri



Bagnante seduta



Degas
La lezione di ballo




L'assenzio




La tinozza



Post Impressionismo









Seurat:
Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte

Cezanne:
La casa dell'impiccato ad Auvers


Natura morta:Bicchiere e pere



La montagna Sainte Victoire



Giocatori di carte



Van Gogh:
I mangiatori di patate




I girasoli





La casa gialla




Camera di Van Gogh




La sedia di Van Gogh



La sedia di Gauguin




Notte stellata




Iris





La cattedrale di Auvers



Campo di grano con corvi



Autoritratti



Gauguin:
La visione dopo il sermone



Il Cristo giallo




Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

Belle Epoque. Art Nouveau.Liberty
caratteri generali


Simbolismo
caratteri generali







Klimt e la secessione viennese:
Il bacio





Giuditta I





Giuditta II





Danae





Nuda Veritas




La culla




Munch:
La fanciulla malata




Il grido





Pubertà





Sera nel corso Karl Johann



Madonna





Autoritratti



Egon Schiele
Ritratti





Autoritratti




La famiglia



Divisionismo









Segantini:
Le due madri



Pellizza da Volpedo 
Il Quarto Stato



Teofilo Patini
Vanga e latte



Espressionismo





Fauves e Die Brucke
Caratteri generali. Matisse:Ritratto con la riga verde. Derain: Donna in camicia. Kirchner: Marcella.

Matisse
La Danza redazioni. La Musica
Opere periodo decorativo


Jazz - cappella di Vence


Der Blaue Reiter
Caratteri generali.
Kandinskij
Franz Marc

Astrattismo









Kandinskij
Primo acquarello astratto



Itinerario artistico : dal Cavaliere Azzurro alla Bauhaus

Mondrian
Da   L'albero rosso   a    Composizione con rosso, giallo e blu

Cubismo: caratteri generaliSodalizio tra Picasso e Braque



cubismo analitico-sintetico-orfico Leger Gris Robert Delaunay

Picasso:
Periodo Blu  Periodo Rosa 



Les demoiselles d'Avignon



produzione anni '20 - '30



Guernica





sculture




Futurismo: caratteri generali
Manifesto di Marinetti



Balla





Boccioni




Nuova Oggettività Tedesca
Otto Dix





George Grosz



Marc Chagall
itinerario artistico



Amedeo Modigliani
itinerario artistico



Dadaismo e Surrealismo
Caratteri generali




Marcel Duchamp. La Gioconda con i baffi


Max Ernst




Salvador Dalì




Joan Mirò

itinerario artistico

Metafisica
Giorgio De Chirico



Informale in Italia
Fontana 




Pop Art
caratteri generali



Body Art
caratteri generali



Industrial Design





Architettura a Berlino





Keith Haring

Firma degli alunni 







Firma del docente

EDUCAZIONE FISICA MASCHILE
Docente: Pigliapoco Doriana

Modulo  : POTENZIAMEMTO FISIOLOGICO                                                                                   

Unità didattica:   -Incremento delle capacità  condizionali di forza, velocità e resistenza -Miglioramento della flessibilità, mobilità articolare ed elasticità muscolare
Contenuti :  - Lavoro prolungato – esercizi  a carico naturale –percorsi e circuiti

                       Mobilità articolare e stretching

Modulo : RIELABORAZIONE SCHEMI  MOTORI

Unità didattica :  -Miglioramento delle capacità coordinative della percezione e strutturazione spazio-temporale- Abilità espressive- Rispetto dell’ambiente e degli attrezzi
Contenuti: - Esercitazioni a corpo libero  per la coordinazione segmentaria generale 

                      -Esercitazione con piccoli e grandi attrezzi

Modulo : ATTIVITA’  SPORTIVE  DI SQUADRA  E INDIVIDIDUALI

Unità didattica:  - Acquisizione e perfezionamento della tecnica di base delle varie attività sportive- Conoscenza delle regole della disciplina e saperle  applicare attraverso compiti di giuria e arbitraggio- Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento delle difficoltà.- Sviluppo delle capacità volitive, decisionali, di confronto e di azione.

Contenuti:  - Calcetto – Calcio - Pallamano – Pallavolo – Pallatamburello

Modulo :  INFORMAZIONI SULLA TUTELA DELLA SALUTE
Unità didattica :Prendere coscienza di cosa significa “benessere”  indispensabile per mantenere un efficienze stato di salute

Contenuti: Norme generali, cenni di fisiologia dello sport- infortuni frequenti e relativo intervento.

Firma degli alunni 







Firma del docente

EDUCAZIONE FISICA FEMMINILE
Docente: Brugnoli Enrico
Modulo: potenziamento fisiologico.

Unità didattiche: incremento capacità condizionali – miglioramento mobilità articolare, coordinazione neuro-muscolare, tonificazione generale, stretching, attività in ambiente naturale.

Contenuti: serie di esercizi di sviluppo generale in stazione eretta e in decubito, lavoro prolungato, corsa di resistenza, marcia di 4-5 km in ambiente naturale 

Tempi : tutto l’anno con richiami teorici.

Modulo: conoscenza attività sportive.

Unità didattiche : rielaborazione schemi motori, miglioramento capacità coordinative, miglioramento tecnica di base delle attività di atletica leggera, ginnastica e pallavolo 

Contenuti : preatletici generali e specifici delle specialità di atletica leggera, elementi preacrobtici di base della ginnastica, fondamentali individuali e di squadra per pallavolo 

Tempi : I° e II° quadrimestre.

Modulo : Consolidamento Carattere – Sviluppo  Socialità -  Senso civico

Unità didattica : Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento difficoltà, partecipazione al lavoro di gruppo.

Contenuti : esercitazioni a corpo libero e con attrezzi, giochi di squadra.

Tempi : I° e II° quadrimestre

Modulo : Prevenzione e Salute

Unità didattica: attività sportiva e salute

Contenuti - Capacità condizionali: Resistenza e mobiltà articolare. Approfondimento dell’apparato cardiocircolatorio e igiene del sangue con gli esperti dell’AVIS. 

Firma degli alunni 







Firma del docente

RELIGIONE
Docente: Marcuccini Alessandra
I Modulo: LE RELAZIONI: PACE E MONDIALITA'. 

-     Lettura e commento del capitolo 25 del libro del Levitino.

-     La terra e lo straniero nella Bibbia.

-     Le “Beatitudini” nel vangelo di Matteo.

-     L’uomo planetario di Ernesto Balducci.

· La mondialità.

II  Modulo: ANTROPOLOGIA: modelli antropologici a confronto con quello cristiano. 

· La relazione , la cura e l’alterità come categorie fondamentali dell’essere persona.

· Cura ed alterità nel Piccolo Principe di  A. De Saint-Exupery.

· La dignità dell'uomo nel cristianesimo e nel Magistero della Chiesa: l'uomo, immagine di Dio.

III Modulo: L'UOMO DI FRONTE ALL'INFINITO E AL MISTERO DI DIO. 

· La ricerca di Dio: lettura di alcuni brani di David Maria Turoldo.
· Il Dio della fede biblica e il Dio dei filosofi.
· Rapporto uomo-Dio nella cultura contemporanea.
· La critica alla religione: Feuerbach, Marx, Nietzsche, Freud.

· Dalla Bibbia: il volto cristiano di Dio:Dio amore e relazione.

Firma degli alunni 







Firma del docente

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME
Non sono state effettuate simulazioni specifiche relativamente alla prima e  seconda prova scritta e al colloquio d’esame al di fuori delle normali verifiche previste per la valutazione del profitto in ciascuna disciplina, ciò nonostante le versioni di greco presentate nei compiti in classe e le prove scritte di italiano sono state preparate in ottemperanza delle tipologie previste dall’esame di stato e valutate secondo le griglia allegate. 
Sono state svolte n° 3  simulazioni di TERZA PROVA PLURIDISCIPLINARE il cui testo viene allegato .

Descrizione delle simulazioni:

1. Tipologia A
Materie coinvolte: latino, filosofia, arte, inglese, matematica.
Durata : 3 ore

Data: 18/12/2007
2. Tipologia A
Materie coinvolte: storia, scienze, fisica, inglese
      Durata: 3 ore

      Data: 12/03/2008
3. Tipologia A
Materie coinvolte: filosofia, inglese, matematica, scienze
      Durata: 3 ore

      Data: 05/05/2008
Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia A
Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo

	
	                                                                                                                            VOTO
	
	Su 15


Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia B

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	III. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	IV. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	IV. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV.Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo

	
	VOTO
	
	Su 15


Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia C
Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________
	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II.  possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III.Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV.Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo

	
	                                                                                                  VOTO 
	
	su 15


Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia D
Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________
	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	i.  Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo

	
	VOTO
	
	Su 15


Griglia di valutazione per la seconda prova scritta  versione dal greco
Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli       

(descrizione)         
	Livelli

(valore)

	INTERPRETA-ZIONE DEL TESTO E COMPRENSIO-NE DEL SENSO
	40%


	Comprensione del brano pressoché nulla.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Comprensione assai limitata del senso del brano.


	Insufficiente
	1

	
	
	Errori di interpretazione che determinano una comprensione del senso nell’insieme modesta.
	Mediocre
	2

	
	
	Interpretazione del testo e comprensione del senso generale complessivamente accettabili, sebbene non manchino errori.
	Sufficiente
	3

	
	
	Interpretazione corretta del senso generale seppure con qualche inesattezza.
	Discreto
	4

	
	
	Interpretazione aderente al testo. Buona comprensione del senso.
	Buono
	5

	
	
	Interpretazione intelligente e aderente al testo; comprensione completa del senso.
	Ottimo
	6

	
	
	
	
	

	CONOSCENZE E COMPETENZE MORFOSIN-TATTICHE 
	35% 


	Numerosi errori e scarsa conoscenza delle strutture morfosintattiche.


	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Errori numerosi e diffusi di natura morfosintattica.
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenza nell’insieme piuttosto modesta delle strutture morfosintattiche.
	Mediocre
	2

	
	
	Conoscenza complessivamente accettabile delle strutture morfosintattiche.
	Sufficiente
	3

	
	
	Adeguata conoscenza delle strutture morfosintattiche, pur in presenza di qualche lieve inesattezza.
	Discreto
	4

	
	
	Buona conoscenza delle strutture morfosintattiche.
	Buono
	5

	
	
	Conoscenza e padronanza sicura delle strutture morfosintattiche.
	Ottimo
	6

	QUALITÀ DELLA RESA IN LINGUA ITALIANA
	25%


	Numerosi errori e una resa spesso priva di senso.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	La resa presenta errori diffusi ed è generalmente inappropriata.
	Insufficiente
	1

	
	
	La resa non è sempre corretta e appropriata.
	Mediocre
	2

	
	
	La resa è semplice e complessivamente corretta.
	Sufficiente
	3

	
	
	La resa è corretta, seppure non sempre puntuale.
	Discreto
	4

	
	
	La resa è corretta e appropriata.
	Buono
	5

	
	
	La resa è appropriata, fluida e sicura.
	Ottimo
	6
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA

Cognome e Nome ______________________________________  Classe____               Data ________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	
	Peso
	Livelli 

(valore)
	Lingua

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o completamente errata. 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	35%


	0
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	COMPETENZA E CAPACITÀ (organizzazione, argomentazione, rielaborazione) 
	40%


	Produzione nulla/ Sviluppa in modo del tutto inadeguato
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	25%


	0
	

	
	
	Sviluppa in modo approssimativo e argomenta molto stentatamente.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentazione coerente.
	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	STRUMENTI ESPRESSIVI SPECIFICI (correttezza e proprietà espositiva)
	25%


	Produzione nulla/ Si esprime in modo  totalmente scorretto.
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	40%

  
	0
	

	
	
	Si esprime in modo poco corretto.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	
	VOTO
	
	Su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli
(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente frammentarie e 
sconnesse
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o
usate in modo schematico, spesso non appropriato o 
non pertinente
	Mediocre
	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto approfondite, 
usate per lo più in modopertinente, ma schematico
	Sufficiente
	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche 
approfondimento
	Discreto
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in modo pertinente
	Buono
	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite,  sicure anche nei 
dettagli, usate sempre in modo pertinente ed efficace
	Ottimo
	6

	COMPETENZA E

CAPACITÀ

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,
argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e
poco organico, argomenta in modo incompleto. A
fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre
	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 
coerente, argomenta in modo corretto, con qualche
semplice collegamento 
	Sufficiente
	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta
in modo abbastanza convincente
	Discreto
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone
collegamenti interessanti
	Buono
	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,
argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo
	6

	CHIAREZZA E 

CORRETTEZZA 

ESPOSITIVA

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%

 
	Si esprime in modo estremamente inappropriato
e scorretto
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente
	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con
una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con
buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono
	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno
dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo
	6
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CRITERI UTILIZZATI PER IL CALCOLO DEL VOTO NELLE SINGOLE PROVE
Per la prima prova scritta 
il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula
 -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta 
il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula 
-6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta
 il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =  Somma sulle 5 discipline di ∑li*pi

(∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 3 per la terza prova).
La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula 
-6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio 
il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo

dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 35-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula 
-14,65* x2+48,65* x+1.
Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai criteri sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.
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